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01.Obiettivo della guida
Obiettivo di questa guida è quello di  offire un orien-
tamento sulla sostenibilità e su alcuni strumenti e 
metodi per valutarla e progettarla in modo concre-
to, spiegando il modo in cui si può applicare la so-
stenibilità al Progetto architettonico.
In queste pagine speriamo di poter creare un anel-
lo di connessione tra il progettista e la nostra azien-
da produttrice di materiali per l’isolamento termico 
e acustico; evidenziando perchè Bacchi sia all’a-
vanguardia nella sostenibilità dei materiali.
I nostri punti di forza sono la composizione mine-
rale (materie prime naturali) e quindi la solidità, l’i-
nerzia termica, la durabilità,  l’efficienza energeti-
ca termo-acustica, l’ottimo comportamanto al 
fuoco, l’ottima lavorabilità e la possibilità di utiliz-
zare gli sfridi per la produzione dei leganti; tutte ca-
ratteristiche intrinseche dei nostril materiali.
In questa guida illustreremo le caratteristiche tec-
niche di:
Gasbeton® Active, Gasbeton® Evolution, Bisola e 
Glapor, e spiegheremo come la scelta di questi pro-
dotti nei progetti di architettura sia premiante ai fini 
dell’acquisizione di punteggi con i Protocolli di so-

stenibilità Itaca e LEED®.
Prima di descrivere come l’uso dei nostri prodotti 
impatti positivamente sull’acquisizione di punteggi 
dovremmo fare una breve panoramica su questi 
due protocolli di sostenibilità ambientale LEED e 
Itaca. Spiegheremo cos’é un protocollo di sosteni-
bilità* ed illustreremo proprio questi due perchè 
sono tra I più diffusi in Italia:
Protocollo ITACA (nazionale/regionale);
Protocollo LEED® (internazionale).
Attualmente per questi non esiste un obbligo di ap-
plicazione, ovvero solo le Pubbliche Amministra-
zioni possono imporne l’attuazione per gli appalti 
pubblici.
Addentrarsi nella costruzione di manufatti sosteni-
bili risulta ancora un percorso tortuoso, talvolta di 
difficile comprensione, eppure noi vorremmo  indi-
care come le scelte di alcuni dei nostri materiali 
possano essere premianti per la sostenibilità e 
spiegarvi il perchè.
Cominciamo insieme questo percorso sfidante e 
di grande responsabilità.
Cominciamo con il domandarci cosa stia impat-

tando in modo negativo l’ambiente e cosa signifi-
chi parlare di sostenibilità, procederemo poi con 
la disamina di come i prodotti Bacchi rispondano 
alla mitigazione dell’impatto ambientale e alla de-
scrizione in linea generale di come i due Protocolli, 
LEED® e ITACA, indichino strategie per progettare 
e realizzare edifici sostenibili.

*I protocolli energetici-ambientali (rating system) nazionali e internazionali rappresentano 
gli strumenti per misurare tutte le prestazioni di un “sistema edificio” o su più ampia scala di 
intere aree urbane, considerandoli nel complesso, tramite l’analisi di parametri prestazionali 
standardizzati.
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natura

Impatto ambientale cosa vuol dire?
La parola impatto ambientale ci induce a pensare 
ad un urto sull’ambiente, certamente non positivo, 
potremmo decifrare questa dicitura riportandone il 
significato qui di seguito:
L’impatto ambientale è: «alterazione da un punto 
di vista qualitativo e quantitativo dell’ambiente, 
considerato come insieme delle risorse naturali e 
delle attività umane a esse collegate, conseguen-
te a realizzazioni (installazioni industriali, traccia-
ti ferroviari o autostradali, reti di distribuzione 
dell’energia ecc.) di rilevante entità».
(fonte Treccani).
Dovremmo considerare che ogni azione sulla terra 
genera un impatto sull’ambiente circostante e che 
tra gli esseri viventi l’uomo è l’unico che porti un 
impatto ambientale non rigenerativo.
L’economia degli uomini ha prodotto effetti che non 
tengono conto dell’ambiente, almeno fino ad oggi.
consumo delle risorse naturali, suolo, acqua, ener-
gia; inquinamento, effetto della produzione in ge-
nerale a qualsiasi livello; rifiuti non rigenerabili, ri-
fiuti complessi. 
Questo in termini pratici significa che le azioni di 

produzione di materie, di uso delle risorse per pro-
durle, di uso delle fonti di energia, creano rifiuti e 
conseguenze che il pianeta terra e l’ambiente non 
sia in grado di assorbire e di rigenerare.
L’accumulo di rifiuti, il consumo delle risorse natu-
rali (che sono limitate) ha prodotto una crisi mon-
diale il cui corso si sta tentando affannosamente 
di invertire. Possiamo semplicemente osservare, 
ormai quasi quotidianamente, gli effetti sul clima, 
sulla scarsità attuale di energia e delle risorse na-
turali. Come possiamo limitare o ridurre questi im-
patti recando all’ambiente un impatto positivo? 
Qualche decennio fa l’impatto sull’ambiente sem-
brava argomento per pochi, anche in ragione della 
scarsa visibilità degli effetti; oggi i cambiamenti 
climatici, la scarsità delle risorse energetiche e gli 
effetti dell’economia globale si percepiscono con-
cretamente e toccano l’intera popolazione mondia-
le. I cambiamenti climatici ed il surriscaldamento 
globale impattano sulla popolazione generando 
povertà, disparità, guerre e sfruttamento, quasi 
come se l’ambiente fosse il filo conduttore che 
lega i mali dei nostri tempi.

Il danno sull’ambiente influisce su tutti gli aspetti dell’economia: 
sulle persone, sul pianeta, sulla prosperità, sulla pace. Infatti i 
danni al clima sono globali e non conoscono confini. 
I confini geografici non «delimitano» i problemi dell’ambiente.
Infatti l’agenda 2030 delle Nazioni Unite finalmente definisce 
un'importante relazione tra questi aspetti.

Soltanto un'azione combinata sulle persone, sul pianeta, sulla 
prosperità globale, sulla pace e sulla collaborazione, può portare 
allo sviluppo sostenibile e diffuso su tutto il pianeta. Ce lo illustra 
l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite come vedremo nel prossimo 
paragrafo. Quest’azione deve essere condotta da tutte le nazioni 
del mondo per portare effetti significativi.

Rigenerazione

Ciclo di morte

Ciclo di vita
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Sviluppo sostenibile
Visione
Nel settembre 2015, all’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite e i paesi di tutto il mondo hanno sot-
toscritto l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibi-
le (Agenda 2030 delle Nazioni Unite) e i suoi 17 
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), decidendo 
così un elenco concreto di “cose da fare per le per-
sone e il pianeta“. Si parla finalmente di sviluppo 
sostenibile - ossia lo sviluppo che risponde alle 
esigenze delle generazioni attuali senza compro-
mettere la capacità di quelle future di soddisfare 
le loro. (fonte Comunità Europea); il nodo dei 17 
obiettivi è di rendere chiaro come aree della vita 
delle persone siano direttamente connesse tra 
loro. Lo sviluppo sostenibile vuol dire vivere sen-
za sprecare le risorse del pianeta: vivere in ma-
niera equa e dignitosa per tutti, senza sfruttare e 
impoverire la natura da cui traiamo risorse; pro-
durre senza oltrepassare la capacità della natura 
di assorbire scarti e rifiuti. Seguiranno questa im-
portante agenda, l’accordo di Parigi ed il Green 
Deal Europeo. Vediamo cosa ha portato l’accordo 
di Parigi per i 194 paesi firmatari.

Prassi
L’accordo di Parigi, firmato nel 20 novembre 2019, 
ha come obiettivo limitare il riscaldamento glo-
bale al di sotto di 2°C e a proseguire gli sforzi per 
circoscriverlo a 1,5°C al fine di evitare le conse-
guenze catastrofiche del cambiamento climati-
co. Questo obiettivo molto semplice da codifica-
re richiede enormi sforzi di coordinamento anche 
internazionale poiché il clima non ha confini na-
zionali ma è globale. Queste finalità sono molto 
ambiziose poiché comportano una stretta coo-
perazione internazionale. L’accordo di Parigi si-
gla un primo passo verso un obiettivo concreto e 
comune quantificato. Il Green Deal Europeo, av-
viato dalla Commissione Europea nel dicembre 
2019, è il patto verde, la strategia di crescita per 
un’economia con sviluppo sostenibile. 
Obiettivi: garantire che non vi siano emissioni 
nette di gas a effetto serra entro il 2050; promuo-
vere l’uso efficiente delle risorse passando a 
un’economia pulita e circolare; ripristinare la bio-
diversità e ridurre l’inquinamento.

Per questo gli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), 
insieme all’accordo di Parigi* (20 novembre 2019) sui 
cambiamenti climatici ed al Green Deal* Europeo, 
costituiscono la base visionaria e al tempo stesso 
concreta, un’azione di cooperazione internazionale in 
materia di sviluppo sostenibile e di governo del territorio. 
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COP 28 - Dubai
Nel 02 dicembre 2023 si è tenuta la COP28 – Con-
ference of Parties ovvero conferenza delle parti 
della convenzione delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici (UNFCCC – United Nations Fra-
mework Convention on Climate Change) con 118 
paesi aderenti.
Tale vertice mondiale sull’azione per il clima (COP 
28) tenutosi a Dubai, ha lanciato l’impegno globa-
le per l’incremento sull’uso delle energie rinno-
vabili ed il miglioramento percentuale dell’effi-
cienza energetica degli edifici.
Questa iniziativa, ha fissato obiettivi globali per 
triplicare la capacità installata di energia rinno-
vabile per portarla ad almeno 11 terawatt* (TW) 
e raddoppiare il tasso di miglioramento dell’effi-
cienza energetica globale, passando dal 2% circa 
a un valore annuale del 4% entro il 2030.
Il conseguimento di tali obiettivi sosterrà la tran-
sizione verso un sistema energetico decarboniz-
zato* (senza combustibili fossili).

Le direttive europee – EPBD (Energy performan-
ce of building directive – direttiva sulla perfor-
mance energetica degli edifici).
L’Europa ha introdotto nel tempo alcune direttive 
(ovvero delle linee guida di indirizzo per le norme 
nazionali) legate all’efficienza degli edifici, indi-
cando obiettivi minimi da raggiungere per gli sta-

ti membri.
Le direttive emanate sono:
EPBD I: 2002/91/EC
EPBD II: 2010/31/EU
EPBD II*: 2018/844//EU
EPBD III: 2024/1275/EU 

Citeremo in questo documento gli obiettivi della 
più recente in ordine temporale:
• Decarbonizzare* il patrimonio immobiliare en-
tro il 2050;
• Efficientamento energetico e sostituzione dei 
combustibili fossili con RES (renewable energy 
source: fonti di energia rinnovabile).
Per i nuovi edifici
• Introduzione degli standard ZEB (edifici ad 
emissioni zero, talmente efficienti che non ne-
cessitano quasi di energia per il loro funziona-
mento);
• Riduzione energia grigia*/emissione dei mate-
riali.
Building Automation
• Ottimizzare i consumi energetici e la qualità 
ambientale interna (qualità del clima interno).

Questa direttiva fornisce un quadro per ridurre le 
emissioni ed il consumo energetico negli edifici 
dell’UE, dalle abitazioni ai luoghi di lavoro, alle 
scuole, agli ospedali ed agli altri edifici pubblici.

Gli obiettivi sono la riduzione del consumo me-
dio di energia primaria* degli edifici residenziali 
del 16% entro il 2030 e del 20-22% entro il 2035. 
Per gli edifici non residenziali, il 16% di quelli con 
le prestazioni peggiori dovrà essere ristrutturato 
entro il 2030 e il 26% entro il 2033.
Con questa direttiva europea si impone un rinno-
vamento complessivo soprattutto degli edifici 
esistenti.
Vedremo insieme nel prossimo paragrafo il per-
ché ha molta rilevanza rendere gli edifici effi-
cienti.

* Terawatt - È l’unità di misura del Sistema internazionale usata per le misurazioni della poten-
za. 1 Terawatt equivale a 1 000 000 000 000 watt – per avere un parametro una lampadina led 
(a risparmio energetico consuma 2-4 watt).

* Decarbonizzazione - Per decarbonizzazione si intende il processo di riduzione del rapporto 
carbonio-idrogeno nelle fonti energetiche. Si tratta di un processo volto a ridurre la quantità 
di anidride carbonica (C02) nell’atmosfera, un gas essenziale per la vita sulla Terra ma che è 
dannoso quando supera il suo livello di concentrazione. 
La decarbonizzazione quindi è strettamente connessa, in particolare, all’abbattimento delle 
emissioni nocive conseguenti all’utilizzo di energia prodotta da combustibili fossili (carbo-
ne, gas e petrolio).

* Energia grigia - È la quantità di energia necessaria per produrre, trasportare fino al luogo di 
utilizzo, e smaltire un prodotto o un materiale o per assicurare un servizio. L’energia grigia può 
essere anche chiamata “energia virtuale”, “energia congelata” o “energia nascosta” (in ingle-
se: embodied energy).

* Energia primaria - è una risorsa naturale che costituisce, o da cui è possibile ricavare, un 
prodotto energetico
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Come abbiamo visto dai paragrafi precedenti lo 
sviluppo sostenibile (agenda 2030 delle Nazioni 
Unite) consiste nella capacità di rispondere alle 
esigenze del presente (produzione, economia in 
genere) senza pregiudicare la capacità delle fu-
ture generazioni.
L’obiettivo nella realizzazione anche di un solo 
edificio è che produca un miglioramento sulla 
società, ovvero nella vita delle persone, sull’eco-
nomia, ovvero porti benefici e sull’ambiente, ov-
vero non sia dannoso cioè non porti inquinanti.

Riassumendo in macro aree quanto già espresso 
dagli OSS (Obiettivi di Sviluppo Sostenibile) del-
le Nazioni Unite (SDG – Sustainable Develop-
ment Goals), potremmo dire che la sostenibilità 
ha tre dimensioni fondamentali come definito 
dalla ISO*15392:2019:

1  Dimensione ambientale: la capacità di mante-
nere qualità e riproducibilità delle risorse natura-
li; preservare e proteggere l’ambiente naturale 
nel tempo attraverso pratiche e politiche adegua-
te, sostenendo la resilienza energetica, e soddi-
sfacendo i bisogni presenti senza compromettere 
la disponibilità delle risorse per il futuro.
2  Dimensione economica: capacità di generare 

reddito e lavoro; definisce l’approccio per cui le 
attività economiche sono condotte in modo tale 

da preservare e promuovere il benessere econo-
mico a lungo termine, creando un equilibrio tra 
crescita economica, efficienza delle risorse, equi-
tà sociale e stabilità finanziaria.
3  La sostenibilità sociale implica l’attenzione 

verso il benessere delle persone e delle comuni-
tà. Si tratta di promuovere l’equità, i diritti umani, 
l’accesso all’istruzione e alla salute e un’occu-
pazione dignitosa. La sostenibilità sociale, 
nell’ambito della democrazia, mira a creare so-
cietà inclusive, a ridurre le disuguaglianze e a 
garantire il benessere a lungo termine per tutte 
le persone, preservando la coesione sociale e la 
giustizia.

* ISO - È un acronimo che sta per International Organization for Standardization. È la più im-
portante organizzazione mondiale che si occupa di definire le cosiddette NORME TECNICHE 
dette anche NORME ISO oppure STANDARD ISO. Tra queste, ci sono quelle che riguardando i 
Sistemi di Gestione. Tutte le imprese realizzano prodotti o erogano servizi.
Tali prodotti e/o servizi possono avere requisiti e caratteristiche diverse a seconda delle esi-
genze dei clienti, delle norme cogenti applicabili e di ciò che l’organizzazione intende offrire 
al proprio mercato. Tuttavia, esistono alcune caratteristiche che, invece, devono essere as-
solutamente rispettate se si intende immettere sul mercato un prodotto o un servizio stan-
dardizzato, cioè realizzato nel rispetto di alcuni requisiti che sono riconosciuti a livello interna-
zionale. Tali requisiti sono quelli contenuti negli STANDARD ISO.

SVILUPPO
SOSTENIBILE

EconomiaSocietà

Ambiente
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02.Bacchi - Le origini
Per noi la sostenibilità è un impegno
Visione
Bacchi nasce formalmente nel 1963 a Boretto, 
sulle rive del Po. Inizialmente eravamo trasporta-
tori fluviali di legname e inerti. Successivamente, 
abbiamo iniziato con l’estrazione della sabbia e 
la sua commercializzazione, entrando così nel 
settore dell’edilizia. Negli anni abbiamo ampliato 
la nostra gamma prodotti aggiungendo malte, 
massetti ed asfalti. 
Nel 2000 abbiamo completato l’acquisizione di 
Sabbie di Parma, specializzata nella coltivazione 
di cave e nella lavorazione delle sabbie. Oggi pro-
duciamo e commercializziamo sabbie speciali 
per l’industria edile, le vetrerie e le associazioni 
sportive. 
Alla fine del 2014 abbiamo rilevato le quote di 
uno degli ex stabilimenti RDB situato a Napoli, 
acquisendo il marchio Gasbeton®. In questo sta-
bilimento produciamo il calcestruzzo aerato au-
toclavato, un mattone sostenibile con ottime pro-
prietà termiche, resistente al fuoco e ai sismi.
Abbiamo anche intrapreso un progetto di indu-
strializzazione e costruzione off-site, producen-

do edifici modulari su misura. La nostra vision è 
“La vita è la costruzione di un’idea, la nostra è 
coniugare benessere e sostenibilità”.
Il benessere delle persone e dell’ambiente è un 
valore fondamentale per noi. Poniamo grande 
attenzione all’impatto sociale e ambientale delle 
nostre attività.
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Per noi la sostenibilità è una prassi

* Rinaturazione - La rinaturazione è quella serie di operazioni di risanamento ambientale 
che, con l’impianto di vegetazione e con la riduzione delle cause di degrado, favoriscono il 
reinstaurarsi di relazioni ecologiche in quelle aree oggi fortemente degradate. Si tratta di ricre-
are, dove possibile, un ambiente di nuovo ospitale per la flora e per la fauna autoctona, ridu-
cendo così l’isolamento geografico di quelle poche aree in cui esiste ancora oggi un sistema 
ecologico sufficientemente complesso.

* Service life - La durabilità dei componenti edilizi è un requisito relativo al comportamento 
nel tempo dei componenti edilizi ed è definito in Italia dalla norma UNI 11156, “Valutazione 
della durabilità dei componenti edilizi”, come la capacità di svolgere le funzioni richieste du-
rante un periodo di tempo specificato, sotto l’influenza degli agenti previsti in esercizio.

3  Dimensione Sociale: è la capacità di garantire 
condizioni di benessere e qualità della vita, equa-
mente distribuite per classi e genere. La sosteni-
bilità sociale riguarda la vita delle persone che di-
rettamente sono coinvolte nella produzione dei 
materiali. Allo stesso modo riguarda il valore fi-
nale che i nostri prodotti portano nella vita delle 
persone in termini di comfort ambientale e salu-
brità in genere. 

Nel prossimo paragrafo presenteremo alcuni dei 
nostri prodotti. Quei prodotti che meglio rispon-
dono alle dimensioni sociale, ambientale ed eco-
nomica e ma prima faremo un breve cenno ai 
maggiori responsabili della crisi ambientale.

a 50 anni (calcestruzzo autoclavato); la durabili-
tà è una caratteristica che ha un grande impatto 
sull’ambiente e sul consumo delle risorse prima-
rie. Le nostre «pietre ricostruite» mantengono 
inalterate le loro caratteristiche di isolamento, di 
reazione al fuoco, di accumulo del calore (inerzia 
termica), di traspirabilità perché sono stabilizza-
te. Oggi un edificio che ha componenti durevoli 
non richiede gravose manutenzioni e mantiene 
nel tempo le caratteristiche prestazionali iniziali. 
Per questo motivo edifici realizzati con le nostre 
pietre ricostruite hanno un impatto ambientale 
positivo. 

2  Dimensione economica: è la capacità di ge-
nerare reddito e lavoro e valore: crediamo nell’im-
patto positivo che i nostri prodotti generano nella 
realizzazione di edifici sostenibili. La nostra pro-
duzione incide sulla dimensione economica per-
ché genera reddito e lavoro. Il valore apportato 
dai nostri prodotti è intrinseco nei materiali per la 
durabilità, per il comfort termoacustico, per la sa-
lubrità degli ambienti realizzati con essi. 

Prassi
La nostra è un’azienda saldamente ancorata ai 
principi di sviluppo sostenibile, noi lo applichia-
mo nelle diverse aree dimensionali, in accordo 
con la ISO 15392:2019 (precedentemente appro-
fondita):

1  Dimensione ambientale: ci impegniamo a 
mantenere qualità e riproducibilità delle risorse 
naturali: nel processo produttivo ottimizziamo le 
risorse e utilizziamo fonti di energia pulita e ab-
biamo convertito diversi impianti all’energia puli-
ta e rinaturato* 3 milioni di metri quadri di territo-
rio con oltre 50 specie vegetali, promuovendone 
la biodiversità. Ci rendiamo conto della nostra 
responsabilità come produttori e operatori che 
trasformano l’ambiente e per questo motivo in-
vestiamo nella rigenerazione del territorio affin-
ché chi verrà dopo di noi non subisca l’impatto 
della nostra produzione.

I prodotti che illustreremo più avanti sono estre-
mamente durevoli ed hanno un service life* pari 
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Principali cause della crisi ambientale
Secondo fonti dell’Unione Europea* la crisi ambien-
tale attuale deriva da:
• Gli edifici, responsabili del 40% del consumo fi-
nale di energia e del 36% delle emissioni di gas a 
effetto serra associate all’energia; mentre il 75% 
degli edifici dell’Unione è tuttora inefficiente sul 
piano energetico.

• Il gas naturale che è usato principalmente per il 
riscaldamento degli edifici e rappresenta circa il 
42% dell’energia utilizzata per il riscaldamento 
degli ambienti nel settore residenziale. Seguono 
il petrolio, con il 14%, e il carbone, con circa il 3%.

Da questi numeri si comprende come l’efficienza 
degli edifici sia assolutamente determinante per ri-
durre la crisi ambientale.

Gli effetti dell’inquinamento ambientale si posso-
no misurare secondo due ambiti:

1  Ambito ambientale diretto, ovvero con l’inci-
denza che la nuova costruzione avrà su scala ur-

bana in termini di modificazione delle superfici, di 
riduzione della superficie vegetale. Come pure del-
la modificazione del microclima locale e la diminu-
zione della superficie permeabile.

2  Ambito legato alle componenti del singolo edi-
ficio, ovvero l’ambito che riguarda i materiali che lo 
compongono; le loro caratteristiche le certificazio-
ni ed il loro LCA il loro ciclo di vita.

Alla sostenibilità degli stessi valutata secondo le 
relative certificazioni ambientali e al LCA (Life cycle 
assesment).
L’impatto ambientale degli elementi costruttivi 
dalle materie prime fino alla fine vita degli stessi, 
alle caratteristiche durante il service life, come 
abbiamo illustrato nel paragrafo precedente.

* Fonte Direttiva europea - Fonte Direttiva 2012/27/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio.

* LCA - Life Cycle Assessment ovvero valutazione del ciclo di vita è un sistema standardiz-
zato a livello internazionale ISO 14040 per quantificare i consumi di risorse e le emissioni 
inquinanti relativi a beni e servizi durante il loro intero ciclo di vita, dalla produzione allo 
smaltimento.

AMBITO AMBIENTALE DIRETTO

AMBITO LEGATO ALLE COMPONENTI 
DEL SINGOLO EDIFICIO
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Edifici inefficienti
Richiedono molta energia per 
riscaldare gli ambienti e per 
raffrescarli

Edifici efficienti
Richiedono poca energia per 
riscaldare gli ambienti e per 
raffrescarli
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Efficienza energetica di un edificio
Da cosa dipende il consumo di energia negli edifici?
Le costruzioni poco efficienti sono tra le prime cau-
se della crisi ambientale.

Un edificio poco efficiente offre poca resistenza 
termica* verso l’ambiente esterno, ovvero reagisce 
al freddo raffreddandosi velocemente al suo inter-
no e reagisce al caldo surriscaldandosi al suo in-
terno; con un clima molto freddo richiede molta 
energia per mantenere una temperatura interna di 
circa 20° e con un clima molto caldo lascia passa-
re il calore velocemente tale da surriscaldare l’am-
biente interno.
Quindi aumentare l’efficienza energetica di un edi-
ficio vuol dire progettare e realizzare un involucro 
che ha una buona resistenza termica. L’involucro* 
può essere assimilabile alla pelle umana, una 
struttura di separazione che termoregola la tem-
peratura interna.

La riduzione del consumo energetico costituisce 
pertanto un passo di primaria importanza per ridur-
re il consumo di energia e i materiali che maggior-

mente concorrono all’innalzamento della resisten-
za termica e quindi al miglioramento termico 
dell’edificio sono i materiali isolanti in genere.

I nostri materiali possiedono intrinsecamente qua-
lità isolanti e di capacità di accumulo del calore. 
Vediamo nel dettaglio.
* Resistenza termica - In fisica, la resistenza termica è definita come la difficoltà del calore 
nell’attraversare un mezzo solido liquido o gassoso.

* Per involucro di un edificio si intende l’insieme delle pareti perimetrali opache e traspa-
renti che delimita l’interno di un edificio dall’ambiente esterno.

IN
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I nostri prodotti che nelle prossime pagine analizzeremo ai fini dei protocolli di sostenibilità ambientale sono proprio 
legati all’involucro dell’edificio:

È il blocco che massimizza l’isola-
mento termico sia invernale che esti-
vo per murature di edifici passivi e 
nzeb (nearzero energy building) edifi-
ci ad energia quasi zero. 
Il Gasbeton® Active è un blocco di cal-
cestruzzo autoclavato ad altissime 
prestazioni termo isolanti, con una 
densità pari a 300Kg/mc, è traspiran-
te, totalmente incombustibile, leggero 
ma allo stesso tempo distribuisce i 
carichi ed è ecologico.

È un blocco idoneo per divisori inter-
ni, resistenti al fuoco e per murature 
esterne portanti in zone a bassa si-
smicità. Il blocco Gasbeton® Evolu-
tion ha una densità pari a 480Kg/mc; 
è adatto per murature portanti, per 
muri resistenti al fuoco; possiede ot-
time caratteristiche termo-isolanti ed 
è facile da lavorare, è resistente al 
fuoco, salubre e traspirante. 

È un pannello isolante a base di sili-
cato di calcio adatto a realizzare l’i-
solamento interno a cappotto, molto 
traspirante e permeabile al vapore, 
facilmente lavorabile leggero, isolan-
te, riciclabile composto da materie 
prime ecologiche.

È un vetro cellulare in lastre, grazie 
alle sue cellule chiuse, garantisce una 
barriera impenetrabile al passaggio 
di acqua, vapore e gas. Per queste 
sue doti, e grazie all’elevata resisten-
za a compressione (sforzo verticale), 
viene applicato in edilizia come isola-
mento o sistema impermeabilizzante 
per tetti piani, terrazzi, pareti contro 
terra o taglio termico sotto murature 
e davanzali. 

Nelle prossimo paragrafo illustreremo i principali protocolli di sostenibilità, che sono proprio strumentali a determina-
re il livello di sostenibilità di un edificio. Misureremo inoltre in seguito il contributo che ciascuno dei nostri materiali 
porta a raggiungere un buon livello di sostenibilità.

GASBETON® ACTIVE GASBETON® Evolution SILICATO DI CALCIO
PER INTERNI GLAPOR
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PROTOCOLLO VOLONTARIO AREE TEMATICHE ORIGINE/
ANNO

Leadership in Energy and Environmental Design, è un pro-
gramma di certificazione volontario che può essere ap-
plicato a qualsiasi tipo di edificio e concerne il suo intero 
ciclo di vita. (Approfondiremo nei prossimi paragrafi)

Sì
Suolo e terreni sostenibili, consumo d’acqua, energia e atmo-
sfera, materiali e risorse, qualità dell’aria interna, innovazione e 
design

Stati Uniti
1993

È uno strumento di valutazione di sostenibilità ambienta-
le ed energetica degli edifici che attraverso la prassi di 
riferimento UNI/PdR 13:2019 attua un’analisi multicrite-
ria per l’ottenimento di un punteggio di prestazione. (Ap-
profondiremo nei prossimi paragrafi)

Sì Qualità del sito, consumo di risorse, carichi ambientali, qualità 
ambientale indoor, qualità del servizio

Italia
2011

Building Research Establishment Environmental Asse-
sment Methodology, emesso dalla britannica BRE Buil-
ding Research Establishment, introdotto anche sul mer-
cato italiano si basa sul sistema di rating su dieci criteri: 
gestione; salute e benessere; energia; trasporti; acqua; 
materiali; gestione dei rifiuti; uso del suolo ed ecologia; 
inquinamento; innovazione. A ciascuna categoria si attri-
buisce un punteggio, la cui somma definisce sei livelli di 
certificazione: accettabile, Pass, Buono, Molto buono, 
Eccellente, Eccezionale.

Sì
Gestione; salute e benessere; energia; trasporti; acqua; materia-
li; gestione dei rifiuti; uso del suolo ed ecologia; inquinamento; 
innovazione

Regno Unito
1990

Come misurare la sostenibilità di un edificio?
Attraverso misurazioni codificate e parametrate dell’impatto ambientale (rating system) di tutte le sue componenti. Esistono diversi metodi codificati come 
protocolli di sostenibilità ambientale che permettono di realizzare edifici sostenibili a basso impatto ambientale, citiamo i più diffusi, approfondiremo in se-
guito due tra i più diffusi sul territorio nazionale (LEED® e ITACA):
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PROTOCOLLO VOLONTARIO AREE TEMATICHE ORIGINE/
ANNO

Il protocollo francese HQE (Haute Qualité Environnemen-
tale) e viene intesa come “certificazione di processo”, ov-
vero non si valuta la compatibilità ambientale dell’edificio 
ma la qualità ambientale di tutto il processo edilizio, se-
condo una struttura che comprende 14 obiettivi raggrup-
pati in 4 temi: 
• Bioedilizia: relazione armonica dell’edificio con l’am-
biente che lo circonda; scelta integrata delle tecnologie e 
dei materiali da costruzione e cantieri a basso impatto; 
• Ecogestione: gestione dell’energia, gestione dell’acqua, 
gestione dei rifiuti dell’attività di cantiere, manutenzione 
e riparazione e realizzazione di un ambiente interno sod-
disfacente;
• Comfort: comfort rispetto all’umidità, comfort acustico, 
visivi e olfattivo;
• Salute: condizioni sanitarie, qualità dell’acqua e dell’aria.

Sì Energia, ambiente, salute, benessere Francia
2013

A differenza di altri protocolli di sostenibilità, il sistema 
tedesco DGNB (acronimo di German Sustainable Building 
Council) non focalizza sulla prestazione energetica, adot-
tando invece una visione più olistica del concetto di edi-
ficio sostenibile. In Germania il risparmio energetico per 
edifici nuovi e riqualificati è regolato a livello legislativo 
dalla EnEV (Energieeinsparverordnung), e la certificazio-
ne DGNB premia gli edifici che consumano meno energia 
di quella prevista dalla norma e consumano quindi meno 
risorse e producono meno emissioni.

Sì Qualità economica, ecologica, socioculturale, tecnica e di pro-
cesso

Germania
2009



MAPPATURA DI PRODOTTO 1503.PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ - MAPPATURA DI PRODOTTO 15

03.Protocolli di sostenibilità
LEED®

LEED®, Leader in Energy and Environmental Desi-
gn, è lo standard di certificazione delle prestazioni 
energetiche e di sostenibilità degli edifici su base 
volontaria più diffuso a livello internazionale, at-
tualmente applicato in più di 150 paesi in tutto il 
mondo. LEED® orienta le fasi di progettazione, co-
struzione e  gestione degli edifici verso un approc-
cio di sostenibilità globale, valutando le prestazio-
ni energetiche ed  ambientali degli edifici stessi in 
settori chiave quali il risparmio idrico ed energeti-
co, la salubrità degli ambienti interni, i materiali 
utilizzati, l’accessibilità del sito, etc...
Sviluppata negli Stati Uniti da U.S. Green Building 
Council (USGBC), associazione no profit, nata nel 
1993 con lo scopo di promuovere e sviluppare un 
approccio globale orientato alla sostenibilità.
La certificazione LEED® è promossa in Italia dal 
Green Building Council Italia, associazione no pro-
fit che fa parte della rete internazionale dei GBC 
presenti in molti altri Paesi.
LEED® propone sei categorie di valutazione e il ri-
spetto di sette prerequisiti per un totale di sessan-
tanove punti, che afferiscono a:

I prerequisiti sono dei requisiti obbligatori per po-
ter accedere alla certificazione LEED®; in sostan-
za i prerequisiti devono essere tutti attuati. Men-
tre i requisiti possono o meno essere attuati e la 
loro somma determinerà il punteggio della certifi-
cazione (nei paragrafi successivi vedremo la 
checklist (lista di controllo) dove vengono definiti 
i prerequisiti e i requisiti. Infatti a seconda del pun-
teggio raggiunto, si ottiene una classificazione: 
Certified, Silver, Gold, Platinum (la migliore). La cer-
tificazione si applica sia a edifici nuovi che ristrut-
turati e deve essere eseguita valutando le varie fasi 
di progettazione e costruzione. 

CERTIFICAZIONE LEED®

DA 40 A 49 PUNTI

CERTIFICAZIONE LEED® PLATINUM
DA 40 A 49 PUNTI

CERTIFICAZIONE LEED® SILVER
DA 50 A 59 PUNTI

CERTIFICAZIONE LEED® CERTIFIED
DA 80 A 110 PUNTI

CERTIFICAZIONE LEED® GOLD
DA 60 A 69 PUNTI

LOCALIZZAZIONE
SOSTENIBILE

LOCALIZZAZIONE
SOSTENIBILE

CONSERVAZIONE
DELL’ACQUA

ENERGIA E
ATMOSFERA

QUALITÀ AMBIENTALE
INTERNA

PROCESSI DI
INNOVAZIONE E DESIGN

LEED®
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Protocolli LEED® v4.1
USGBC ha sviluppato alla fine del 2013 lo standard 
LEED® v4.1. la più recente rivisitazione del LEED®.

La Certificazione LEED® v4.1 è rilasciata esclusiva-
mente da U.S. Green Building Council. 
Di seguito riportiamo i rating system* di LEED® v4.1 
per edifici di nuova costruzione o in ristrutturazio-
ne pesante che si differenziano in base alla desti-
nazione d’uso:

• LEED® BD+C: New Construction and Major reno-
vation, nuove costruzioni e ristrutturazioni pesanti;

• LEED® BD+C: Core and Shell, il rating system che 
si applica alle nuove costruzioni o ai progetti di pe-
sante ristrutturazione per l’involucro e le unità im-
piantistiche meccaniche ed elettriche ma non agli 
interni;

• LEED® BD+C: Schools, scuole;

• LEED® BD+C: Retail, negozi;

• LEED® BD+C: Data Centers, edifici progettati e at-
trezzati per soddisfare le esigenze di apparecchia-
ture informatiche ad alta densità con rack di server, 
utilizzati per l’archiviazione e l’elaborazione dei 
dati;

• LEED® BD+C: Warehouses and Distribution Cen-
ters, edifici utilizzati per la conservazione di beni, 
prodotti manifatturieri, merci o effetti personali;

• LEED® BD+C: Hospitality, edifici adibiti ad hotel, 
motel, locande o altre attività del settore dei servizi 
che forniscono alloggio transitorio o di breve dura-
ta, con o senza vitto;

• LEED® BD+C: Healthcare, ospedali che operano 
24h/24h e 7gg/7gg e che forniscono cure mediche 
ospedaliere, comprese cure per acuti e lungo de-
genze.

Ogni tipologia di edificio richiede un sistema di valu-
tazione specifico, perché ogni edificio avrà sistema 
involucro/impianti diverso a seconda della funzione:

Ad esempio l’efficienza involucro/impianti di un 
edificio Warehouse/deposito sarà molto diversa 
dagli edifici residenziali e via dicendo.

Dopo la registrazione del progetto si procede alla 
richiesta di certificazione per la quale sarà neces-
sario caricare sul sito USGBC.org tutta la docu-
mentazione necessaria a comprovare il rispetto 
dei prerequisiti obbligatori e dei requisiti per otte-
nere il punteggio. Il punteggio massimo ottenibile 
è pari a 110 punti, il minimo richiesto è di 40 punti.

Il processo di certificazione prevede che i progetti 
siano coerenti con il programma minimo di requisiti 
LEED® (LEED® minimum Program Requirements) e 
che si proceda alla registrazione online del progetto.

* Rating system – sistema di valutazione.

LEED®
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Qui di seguito elenchiamo:
1  Tutti i progetti LEED® devono essere costruiti e 

gestiti su terreni esistenti in modo permanente 
(non possono cambiare sito durante il ciclo di vita 
dell’edificio);

2  L’area di progetto LEED® deve includere tutti i 
terreni contigui associati al progetto. Ciò include i 
terreni modificati a seguito della costruzione e spa-
zi di servizio, come i parcheggi e marciapiedi, gli im-
pianti. L’area di progetto LEED® non può escludere 
parti dell’edificio o del sito per rendere un vantaggio 
al progetto nel soddisfare i requisiti di credito;

3  Tutti i progetti LEED® devono soddisfare i requi-
siti dimensionali elencati di seguito. Sistema di 
classificazione LEED® BD+C il progetto LEED® deve 
includere un minimo di 1.000 piedi quadrati (93 me-
tri quadrati) di superficie lorda.

Introdurremo nel prossimo paragrafo il GBCI il Gre-
en Building Council Italia e le peculiarità dei rating 
system italiani; inoltre illustreremo come ottenere 
la certificazione LEED®.
LEED® in Italia è diffuso soprattutto attraverso il Gre-
en Building Council Italia (GBC Italia), un’associa-
zione senza scopo di lucro cui aderiscono imprese 
e associazioni e comunità professionali italiane 
operanti nel segmento dell’edilizia sostenibile.

GBCI ovvero il Green Building Council Italia fa par-
te del World GBC, una rete di GBC nazionali pre-
senti in più di 70 paesi, che rappresenta la più 
grande organizzazione internazionale al mondo 
attiva per il mercato delle costruzioni sostenibili.

GBC Italia promuove il processo di trasformazione 
del mercato edile italiano attraverso la promozio-
ne del sistema di certificazione di terza parte e 
dei propri protocolli di certificazione (i sistemi 
GBC) espressamente sviluppati per le specificità 
del mercato italiano, i cui parametri stabiliscono 
precisi criteri di progettazione e realizzazione di 
edifici salubri, energeticamente efficienti e a im-
patto ambientale contenuto. In particolare poi GBCI 
ha sviluppato specifici protocolli legati al peculiare 
panorama degli edifici italiani, ossia i:

• LEED® GBC: Quartieri;
• LEED® GBC: Edifici Storici;
• LEED® GBC: Condomini.

Nella presente pubblicazione esamineremo quali 
siano le certificazioni dei nostri materiali che con-
corrono all’ottenimento dei punteggi per la certifi-
cazione LEED®, in particolare esploreremo il rating 
system per le nuove costruzioni:

• LEED® BD+C: New Construction.

Come si ottiene la certificazione LEED®?
Per ottenere una certificazione LEED® è necessa-
rio che il progetto relativo ad un edificio, la sua co-
struzione ed i collaudi finali seguano apposite li-
nee guida LEED® volte all’introduzione nell’edificio 
di specifici requisiti obbligatori di sostenibilità 
energetico ambientale richiesti dal protocollo, 
come espresso nel paragrafo precedente. I livelli di 
progettazione, nel caso italiano, riguardano la fatti-
bilità tecnico economica, il progetto definitivo, ese-
cutivo ed infine la realizzazione finale, i collaudi ed 
il commissioning per ogni fase si farà riferimento 
ai requisiti richiesti. L’insieme delle evidenze docu-
mentali, in sede di costruzione, che dimostrano il 
rispetto da parte del progetto di queste linee guida 
è poi sottoposto ad un dettagliato percorso di revi-
sione condotto dall’ente di certificazione GBCI, fi-
nalizzato al successivo rilascio del certificato LEED® 
da parte del solo ente di certificazione al mondo 
competente: il Green Business Certification Inc.
Il processo di certificazione finale dell’immobile 
sia con il LEED® americano sia con GBC Italia, pre-
senta alcune similarità. Si possono individuare in 
generale 8/9 step fondamentali: Fase preliminare 
di preassessment, Registrazione online del proget-
to, Progettazione, Energy Modeling, Capitolato pre-
stazionale LEED® e Piani di Gestione/Controllo, 
Precertificazione, Costruzione, Commissioning, 
Certificazione finale.

LEED®
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I nove passi per la certificazione LEED®

LEED®
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Riportiamo di seguito i nove passi per la certifica-
zione LEED®: 

1° Passo: Valutazione preliminare
Nella fase di attività di valutazione preliminare 
(pre-assessment), si analizza il progetto a 360° e si 
individuano alcuni elementi fondamentali tra cui, il 
Protocollo di riferimento, la verifica della rispon-
denza dei Requisiti Minimi di Programma (requisiti 
minimi), la verifica delle rispondenze dei prerequi-
siti, i crediti perseguibili.

2° Passo: Registrazione online
Registrazione del progetto online (LEED® Online o 
GBC Italia) con pagamento da parte della Commit-
tente delle relative somme a beneficio del GBCI 
(Green Business Certification Inc. o GBC Italia).

3° Passo: Fase di Progettazione
Compilazione e stesura della documentazione ne-
cessaria per soddisfare Prerequisiti e Crediti che si 
intendono perseguire, con gestione del processo 
di certificazione fino a Design Review da parte del 
GBCI. Tutta la documentazione per ogni specifico 
credito dovrà essere caricata online.

4° Passo: Modellazione energetica
Successivmente alla definizione delle scelte pro-
gettuali si sviluppano delle simulazioni energetiche 
in regime dinamico per l’edificio di progetto para-

gonandolo all’edificio di riferimento costruito se-
condo le norme ASHRAE 90.1.2010. La modellazio-
ne energetica sarà eseguita una volta stabilita la 
geometria dell’edificio (piante, sezioni, facciate).
Sarà necessario concordare il tipo di documento 
equivalente da inviare secondo la guida LEED® ACP
(alternative Compliance Path) Guida Europea che 
prevede sistemi equivalenti alla normativa ameri-
cana. Una volta completato lo studio di modella-
zione energetica tutta la documentazione verrà ca-
ricata sul portale LEED® Online. 

5° Passo: Capitolato prestazionale LEED®

Redazione dei documenti esplicativi di tutte le atti-
vità da sviluppare per garantire il soddisfacimento 
di prerequisiti e crediti LEED® selezionati in fase di 
progetto. I documenti conterranno in modo chiaro 
e univoco le specifiche LEED® e gli oneri assogget-
tati per il conseguimento della certificazione relati-
vamente a ciascun prerequisito.

6° Passo: Pre-certificazione
Gestione delle attività specifiche dei progettisti ne-
cessarie per la richiesta di pre-certificazione, con 
compilazione dei LEED® templates da parte del 
Team di progetto. Sarà necessario gestire e inviare 
le richieste di Precertificazione al GBCI o GBCUS, 
fornendo le risposte agli eventuali commenti richie-
sti dal GBCI o GBCUS a seguito della revisione pre-
liminare con aggiornamento della documentazione.

7° Passo: Costruzione
Definizione di un sistema operativo per la produ-
zione della documentazione richiesta dal protocol-
lo LEED®. Calcoli e sviluppo dei disegni eventual-
mente richiesti dai crediti durante la fase di 
costruzione.

8° Passo: Commissioning - collaudo
Garantire il corretto funzionamento dei sistemi . Il 
processo di Commissioning riguarda tutti gli im-
pianti meccanici , elettrici , idraulici e di produzione 
di energie rinnovabili, per gli impianti di riscalda-
mento, ventilazione, condizionamento e refrigera-
zione, con riferimento ad energia, acqua, qualità 
ambientale interna e durabilità.

9° Passo: Certificazione finale
Invio richiesta di certificazione presso GBCI o GB-
CUS previa revisione di tutta la documentazione fi-
nale prodotta durante il processo di progettazione 
e costruzione. 

Nel prossimo paragrafo approfondiremo i crediti 
della checklist di progettazione ed i punteggi mas-
simi conseguibili per i nostri prodotti in via genera-
le, poi indicheremo per ciascun prodotto i crediti 
perseguibili e come.
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LEED v4.1 BD+C
Lista di controllo di progetto

Categorie di valutazione Massimo punteggio ottenibile Categoria esaminata nella presente pubblicazione
Le categorie contrassegnate con un cerchio saranno approfondite nei paragrafi successivi, in particolare sarà valutato per ogni prodotto Bacchi il contributo specifico all’ottenimento del 
punteggio. In particolare analizzeremo: GASBETON® Active blocco autoclavato; GASBETON ® Evolution blocco autoclavato; Bisola pannello isolante; Glapour vetro cellulare.

Qui a lato riportiamo le categorie relative al contributo che i materiali della 
Bacchi possono dare in termini di punteggio LEED® v4.1 L’area maggiormente 
interessata riguarda i materiali e le risorse per effetto diretto per le qualità in-
trinseche dei materiali e le loro performance energetiche.

La checklist (lista di controllo della progettazione) è uno strumento proget-
tuale che serve a tenere sotto controllo le varie aree di progetto ed il peso re-
lativo al punteggio conseguibi le (Y) sì, (?) non ancora approfondito, (N) non 
applicabile.

LEED®
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Y ? N Water Efficiency 10

Y Prereq   Outdoor Water Use Reduction Required

Y Prereq   Indoor Water Use Reduction Required

Y Prereq   Building-Level Water Metering Required

Credit    Outdoor Water Use Reduction 2

Credit    Indoor Water Use Reduction 6

Credit    Optimize Process Water Use 2

Credit    Water Metering 1

Categorie di valutazione Massimo punteggio ottenibile

Categoria esaminata nella presente pubblicazione
Le categorie contrassegnate con un cerchio saranno approfondite nei paragrafi successivi, in particolare sarà valutato per ogni prodotto Bacchi il contributo specifico all’ottenimento del 
punteggio. In particolare analizzeremo: GASBETON® Active blocco autoclavato; GASBETON ® Evolution blocco autoclavato; Bisola pannello isolante; Glapor vetro cellulare.

Y ? N Sustainable Sites 10

Y Prereq   Construction Activity Pollution Prevention Required

Credit    Site Assessment 1

Credit    Protect or Restore Habitat 2

Credit    Open Space 1

Credit    Rainwater Management 3

Credit    Heat Island Reduction 2

Credit    Light Pollution Reduction 1

LEED®

Y ? N Location and Transportation 16

Credit    LEED for Neighborhood Development Location 16

Credit    Sensitive Land Protection 1

Credit    High Priority Site and Equitable Development 2

Credit    Surrounding Density and Diverse Uses 5

Credit    Access to Quality Transit 5

Credit    Bicycle Facilities 1

Credit    Reduced Parking Footprint 1

Credit    Electric Vehicles 1

Y ? N Energy and Atmosphere 33

Y Prereq   Fundamental Commissioning and Verification Required

Y Prereq   Minimum Energy Performance Required

Y Prereq   Building-Level Energy Metering Required

Y Prereq   Fundamental Refrigerant Management Required

Credit    Enhanced Commissioning 6

Credit    Optimize Energy Performance 18

Credit    Advanced Energy Metering 1

Credit    Grid Harmonization 2

Credit    Renewable Energy 5

Credit    Enhanced Refrigerant Management 1

Y ? N Materials and Resources 13

Y Prereq   Storage and Collection of Recyclables Required

Credit    Building Life-Cycle Impact Reduction 5

Credit    Environmental Product Declarations 2

Credit    Sourcing of Raw Materials 2

Credit    Material Ingredients 2

Credit    Construction and Demolition 
               Waste Management 2

Y ? N Indoor Environmental Quality 16

Y Prereq   Minimum Indoor Air Quality Performance Required

Y Prereq   Environmental Tobacco Smoke Control Required

Credit    Enhanced Indoor Air Quality Strategies 2

Credit    Low-Emitting Materials 3

Credit    Construction Indoor Air Quality 
               Management Plan 1

Credit    Indoor Air Quality Assessment 2

Credit    Thermal Comfort 1

Credit    Interior Lighting 2

Credit    Daylight 3

Credit    Quality Views 1

Credit    Acoustic Performance 1

Y ? N Innovation 6

Credit    Innovation 5

Credit    LEED Accredited Professional 1

Y ? N Regional Priority 4

Credit    Regional Priority: Specific Credit 1

Credit    Regional Priority: Specific Credit 1

Credit    Regional Priority: Specific Credit 1

Credit    Regional Priority: Specific Credit 1

Certified: 40 to 49 points;
Silver: 50 to 59 points;

Gold: 60 to 79 points;
Platinum: 80 to 110. 

TOTALS 110Possible Points
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Tabella originale
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•	 Definisce il proprio sistema di 
certificazione.

•	 Sceglie il Protocollo ITACA da 
utilizzare.

•	 Definisce il proprio sistema di 
accreditamento.

•	 Emette il certificato.
•	 Monitora e valuta il sistema.

Regione italiana

ITACA
Il Protocollo ITACA nasce con l’idea di condividere 
uno standard comune a livello internazionale SB 
Method (Sustainable Building Method, metodo per 
realizzare edifici sostenibili).

L’SB Method è un metodo messo a punto nel pro-
cesso di ricerca internazionale Green Building Chal-
lenge* e dal 2002 gestito da iiSBE (international 
initiative for sustainable Built Environment, inizia-
tiva di cooperazione internazionale per un ambien-
te costruito sostenibile).
Anche l’Italia ha partecipato a tale ricerca fondan-
do iiSBE Italia e adattando l’SB Method al contesto 
italiano. 

iiSBE Italia e l’unione delle regioni italiane hanno 
deciso di adottare il metodo SB come base per un 
proprio strumento di valutazione della sostenibili-
tà ambientale, appunto il protocollo ITACA.

* Green Building Challenge - È uno strumento di cooperazione internazionale di ricerca che ha 
come obiettivo trovare metodologie per pesare la sostenibilità degli edifici.

ITACA

•	 Definisce le linee guida strategi-
che.

•	 Sviluppa il sistema di valutazione 
basato sul protocollo ITACA.

•	 Supervisiona il sistema di certifi-
cazione

ITACA

•	 È il chapter italiano di iiSBE.
•	 Trasferisce agli stakeholder pub-

blici e privati gli strumenti e le me-
todologie.

•	 Collabora con le amministrazioni 
pubbliche.

•	 Collabora con istituzioni interna-
zionali.

iiSBE Italia



MAPPATURA DI PRODOTTO 2403.PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ - MAPPATURA DI PRODOTTO 24

Evoluzione del protocollo ITACA 
negli anni
Nel 2001 ITACA, l‘istituto per l’innovazione e tra-
sparenza degli appalti e la compatibilità ambien-
tale, ha attivato un gruppo di lavoro interregionale 
in materia di edilizia sostenibile con lo scopo di 
sviluppare strumenti a supporto delle politiche re-
gionali a favore delle costruzioni ad elevata quali-
tà energetico-ambientale.

Nel 2014 il consiglio direttivo ITACA ha deliberato la 
sostituzione del protocollo residenziale ITACA 2011 
con la Prassi di riferimento UNI/PdR* 13:2015 «So-
stenibilità ambientale nelle costruzioni – Strumenti 
operativi per la valutazione della sostenibilità»
Dal 9 Luglio 2019 la Prassi di riferimento PDR 
13/2019 sostituisce la PDR 13/2015 e il Protocollo 
Edifici Non Residenziali.
La prassi di riferimento UNI/PdR illustra l’inquadra-
mento generale e i principi metodologici e proce-
durali che sottendono il sistema di analisi multi-
criteria per la valutazione della sostenibilità 
ambientale degli edifici, ai fini della loro classifi-
cazione attraverso l’attribuzione di un punteggio di 
prestazione. 

Venne da ciò sviluppato un sistema di valutazione 
a punteggio (rating system) per gli edifici, fonda-
mentale per consentire di stabilire obiettivi ogget-
tivi e misurabili nelle iniziative pubbliche di incen-
tivazione della sostenibilità delle costruzioni.

L’aggiornamento della precedente UNI/PdR nasce 
dalla necessità di adeguare lo strumento alle novi-
tà relative alla normativa tecnica ed all’introduzio-
ne dei Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 
di servizi di progettazione e lavori per la nuova co-
struzione, ristrutturazione e manutenzione di edifi-
ci pubblici emanati con una serie di decreti di cui il
più recente è il DM 11 ottobre 2017.

La sezione 2 della PdR comprende anche gli edifici 
non residenziali.

Il protocollo è applicabile ad edifici residenziali e 
non residenziali, di nuova costruzione oppure og-
getto di ristrutturazioni importanti che coinvol-
gano non la singola unità immobiliare ma l’intero 
edificio.

L’importanza del protocollo ITACA è rilevante in 
quanto esso nasce nel contesto normativo italiano 
e di conseguenza di per sé stesso è uno strumento 
rigoroso di controllo della qualità degli appalti pub-
blici in materia di sostenibilità ambientale.

* PdR - Prassi di riferimento.

ITACA

PROTOCOLLO
ITACA

AMMINISTRAZIONI
LOCALI

UTENTI FINALI

LEGISLATORI
COMUNALIUNIVERSITÀ

ESPERTI DI
SOSTENIBILITÀ

AMBIENTALE

IMPRENDITORI
IMMOBILIARI

COSTRUTTORI
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Con il diffondersi del protocollo ITACA l’istituto ha 
promosso su indicazione della conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome, l’attivazione di 
un processo di certificazione di parte terza sotto 
l’accreditamento di ACCREDIA (RT-33) e lo svilup-
po di una specifica prassi di riferimento UNI dedi-
cata al protocollo ITACA. 
Lo strumento utilizzato è SB Tools.

L’ SB- Tools è una metodologia che risponde a due 
necessità:

• L’impiego di strumenti di valutazione contestua-
lizzati, ovvero in grado di riflettere le priorità e le 
peculiarità locali;

• La possibilità di comparare le prestazioni degli 
edifici a livello nazionale e internazionale.

1  UNI/PdR 13.0
Sostenibilità ambientale nelle costruzioni.
Strumenti operativi per la valutazione della soste-
nibilità – inquadramento generale e principi meto-
dologici.

2  UNI/PdR 13.1
Sostenibilità ambientale nelle costruzioni.
Strumenti operativi per la valutazione della soste-
nibilità – Edifici residenziali. 

3  UNI/PdR 13.2
Sostenibilità ambientale nelle costruzioni.
Strumenti operativi per la valutazione della soste-
nibilità – Edifici non residenziali.

Ognuna delle tredici Regioni ha la sua normativa 
per la valutazione di edifici Residenziali e non Resi-
denziali, elaborata secondo lo schema Sintetico 
e/o Completo del Protocollo ITACA.
Sono disponibili versioni regionali in:

Sarà necessario iscriversi alla piattaforma proita-
ca.org per applicare i protocolli regionali e nazio-
nale e poter attuare i calcoli necessari, attualmen-
te la Basilicata, la Campania e il Lazio hanno propri 
software ufficiali dedicati. (Fonte Proitaca.org).

Ricordiamo che oggetto della valutazione è il sin-
golo edificio e la sua area esterna di pertinenza.

Scopo e campo di applicazione
La prassi di riferimento si applica sia ad edifici di 
nuova costruzione sia a edifici oggetto di ristrut-
turazione importante che coinvolgano non la sin-
gola unità immobiliare, ma l’intero edificio.
Ai fini della prassi di riferimento, un edificio ogget-
to di intervento di demolizione e costruzione è con-
siderato nuova costruzione.
In caso di ampliamento che comporti un nuovo vo-
lume lordo climatizzato > del 15% dell’esistente o 
di 500mc il protocollo si applica all’intero edificio.

La prassi di riferimento si applica esclusivamente 
a progetti di livello esecutivo. Nel paragrafo suc-
cessivo esploreremo la struttura del protocollo.

* In tutte le altre regioni italiane si applica il Protocollo ITACA Nazionale in autovalutazione. 
Il protocollo Itaca è attuato su base volontaria negli appalti tra privati mentre può essere ri-
chiamato attivamente nei disciplinari degli appalti pubblici.

•	 Regione Basilicata
•	 Regione Calabria
•	 Regione Campania
•	 Regione Friuli Venezia Giulia
•	 Regione Lazio
•	 Regione Liguria
•	 Regione Marche
•	 Regione Piemonte
•	 Regione Puglia
•	 Regione Toscana (link non 

aggiornato sul portale)
•	 Regione Umbria
•	 Regione Valle D’Aosta
•	 Regione Veneto

ITACA



MAPPATURA DI PRODOTTO 2603.PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ - MAPPATURA DI PRODOTTO 26

Il protocollo ITACA si struttura in Aree di valutazione

Tematismi di carattere generale riferiti alla soste-
nibilità ambientale in cui vengono individuati i prin-
cipali obbiettivi da raggiungere e le strategie da
attuare;

Le aree di valutazione sono cinque:

• Area A. Qualità del sito;
• Area B. Consumo di risorse;
• Area C. Carichi ambientali;
• Area D. Qualità ambientale indoor;
• Area E. Qualità del servizio.

Ci sono poi le categorie che sono gruppi di sottoin-
siemi omogenei come, ad esempio, energia, acqua, 
materiali, benessere termo igrometrico;

Infine i criteri, regole per valutare se un edificio 
possiede o no certi requisiti, al fine di stabilire at-
traverso un certo numero di operazioni e/o verifi-
che, se una determinata proprietà o relazione sia 
soddisfatta o meno.

Nella pagina seguente riportiamo la scheda crite-
rio come esempio di struttura del Protocollo Itaca. 
Infatti in ogni scheda criterio vi è la sintesi della 
struttura di valutazione. 

Nel paragrafo successivo spiegheremo la procedu-
ra di valutazione.

All’interno delle schede criterio è sempre espressa 
la modalità di calcolo del punteggio del criterio 
stesso ed è espressa anche la scala di prestazione 
come vedremo nel paragrafo successivo.

ITACA

Qualità del sito

AREA A

Qualità del servizio

AREA E

Carichi ambientali

AREA C
Consumo di risorse

AREA B

A.1.5 RIUTILIZZO DEL TERRITORIO

AREE DI VALUTAZIONE

CATEGORIE

CRITERI

Qualità ambientale indoor

AREA D

A.2 SELEZIONE DELL’AREAA.1 SELEZIONE DEL SITO

Per ogni area di valutazione generale ci sono le categorie

Le categorie sono a loro volta suddivise in criteri
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La seconda parte della scheda criterio riporta:

• L’esigenza ovvero l’obiettivo di qualità ambientale 
che si intende perseguire;

• Indicatori sono l’insieme di grandezze che permet-
tono di quantificare la prestazione dell’edificio in re-
lazione a ciascun edificio;

• Il peso è il grado d’importanza che viene assegnato 
al criterio, alla categoria, all’area rispetto all’interno 
strumento di valutazione;

• Scala di prestazione (o benchmark)
Riferimento rispetto al quale viene confrontato l’indi-
catore prestazionale per calcolare il punteggio del 
criterio di valutazione.

Attraverso i parametri specifici dell’edificio, elaborati 
secondo le procedure previste da ITACA, sempre de-
scritte nelle schede criterio, vengono calcolati gli In-
dicatori di prestazione dell’edificio per ogni Criterio 
del Protocollo ITACA.

Gli Indicatori di prestazione possono essere quanti-
tativi o qualitativi, in funzione del tipo di Criterio e 
dei relativi riferimenti legislativi e normativi.
In ogni scheda criterio sono dettagliatamente de-
scritte le modalità per attuare il calcolo e arrivare ad 
ottenere il valore della scala di prestazione.

Il Punteggio
Il punteggio rappresenta la normalizzazione del va-
lore dell’Indicatore di prestazione nel Protocollo ITA-
CA e consente di: 

• Elaborare tutti i punteggi dell’edificio in forma ag-
gregata; 

• Confrontare la prestazione tra i Criteri di valutazio-
ne dell’edificio.

Metodo e strumenti di verifica

1. Calcolare l’area complessiva del lotto di intervento
Individuare l’area del lotto di intervento e calcolarne l’estensione superficiale complessiva, A [m2]

2. Suddividere il lotto in aree riconducibili agli scenari indicati in “Metodo e strumenti di verifica“
In base alle condizione pre-intervento, verificare le caratteristiche dell’area del lotto e suddivi-
dere quest’ultimo in aree che siano omogeneamente attribuibili alle seguenti categorie:

• Bi. Area con caratteristiche del terreno allo stato naturale;
• Bii. Area verde e/o sulla quale erano ospitate attività di tipo agricolo;
• Biii. Area occupata da strutture edilizie o infrastrutture;
• Biv. Area sulla quale sono state svolte (o sono in programma) operazioni di bonifica del sito 
(secondo quanto previsto dal D.Lgs. n.152/06).

ITACA

Il criterio è applicabile unicamente a interventi di nuova costruzione. Per l’analisi di progetti di 
ristrutturazione il criterio è da disattivare ovvero da escludere dalla valutazione complessiva.

SCHEDA CRITERIO A.1.5
RIUTILIZZO DEL TERRITORIO

AREA DI VALUTAZIONE - QUALITÀ DEL SITO NUOVA COSTRUZIONE A.1.5

A.1 Selezione del sito

Riutilizzo del territorio

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

A. Qualità del sito A.1 Selezione del sito

ESIGENZA PESO DEL CRITERIO

Favorire l'uso di aree contaminate, dismesse 
o precedentemente antropizzate

Nella categoria    Nel sistema completo

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Livello di utilizzo pregresso dell'area di 
intervento

-

SCALA DI PRESTAZIONE - PUNTI

Negativo < 0 - 1

Sufficiente 0 0

Buono 3 3

Ottimo 5 5
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Il punteggio Globale del 
Protocollo Itaca
Il Punteggio Globale rappresenta la prestazione di 
sostenibilità energetico ambientale dell’intero edi-
ficio secondo la Scala di valutazione adottata da 
ITACA. Il Punteggio Globale rappresenta la soglia 
fissata, di volta in volta, dalle normative regionali 
che prevedono la concessione di incentivi volume-
trici, fiscali e in alcuni casi economici.

In modo semplificato potremmo descrivere i cal-
coli dei punteggi come un modello a cascata; ovve-
ro i punteggi attribuiti ai singoli criteri vengono 
pesati in base alla rilevanza che i criteri stessi as-
sumono all’interno della categoria a cui apparten-
gono. 

Attraverso il Sistema di Pesatura vengono calcola-
ti tutti gli altri punteggi: 

• I Punteggi dei Criteri concorrono alla formazione 
dei Punteggi delle Categorie;

• I Punteggi delle Categorie concorrono alla forma-
zione dei Punteggi delle Aree di Valutazione;

• I Punteggi delle Aree di Valutazione concorrono 
alla formazione dei Punteggi degli Strumenti;

• I Punteggi degli Strumenti concorrono alla for-
mazione del Punteggio Globale.

Qui di lato riportiamo le percentuali di peso che 
hanno le aree e le categorie che le sottendono. 
Nelle schede di valutazione dei materiali riporte-
remo le percentuali in termini di peso delle aree.

Peso Peso

A Qualità della localizzazione 100%

Selezione del sito 10%

A Qualità del sito 5%

B Consumo delle risorse 45%

C Carichi ambientali 20%

D Qualità ambientale indoor 20%

E Qualità del servizio 10%

Qualità dell’edificio 90%

Peso

B Consumo delle risorse

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita 30%

B.3 Energia da fonti rinnovabili 10%

B.4 Materiali eco-compatibili 25%

B.5 Acqua potabile 15%

B.6 Prestazioni dell’involucro 20%

ITACA

0,89 -1,00 2,00 2,84 2,95 2,20

3,65
B.1

2,00
D.2

5,00
E.1

3,47
C.1

-1.00
A.3

0,89
A.1

1,38
B.4

2,80
D.4

2,18
E.6

1,36
C.4

0,55
B.3

1,78
D.3

0,00
E.2

5,00
C.3

1,47
B.5

5,00
D.5

2,84
C.6

1,43
B.6

3,00
D.6

Qualità 
del sito

Punteggio globale 
residenziale nuova 
costruzione

Qualità 
del sito

Consumo
di risorse

Carichi
ambientali

Qualità
amb. indoor

Qualità
servizio

Sito
Strumento 1

Edificio
Strumento 2

0,89 2,23

2,10
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Scala di prestazione finale

I Punteggi sono determinati attraverso la Scala di 
Valutazione, dove sono definiti i livelli di prestazione.
Nel sistema sono individuati 7 livelli di punteggio qui 
di seguito illustrati.
Attraverso il Sistema di Pesatura vengono calcolati 
tutti gli altri punteggi:

• i Punteggi dei Criteri concorrono alla formazione 
dei Punteggi delle Categorie;

• i Punteggi delle Categorie concorrono alla forma-
zione dei Punteggi delle Aree di Valutazione;

• i Punteggi delle Aree di Valutazione concorrono 
alla formazione dei Punteggi degli Strumenti;

• i Punteggi degli Strumenti concorrono alla forma-
zione del Punteggio Globale.

ITACA

5
Rappresenta una prestazione 
considerevolmente avanzata rispetto alla 
migliore prassi costruttiva, di carattere 
sperimentale.

4 Rappresenta un moderato incremento della 
migliore pratica.

3
Rappresenta un significativo miglioramento 
della prestazione rispetto ai regolamenti 
vigenti e alla pratica comune. Migliore 
pratica corrente.

2 Rappresenta un moderato miglioramento 
della prestazione rispetto ai regolamenti 
vigenti e alla prassi costruttiva corrente.

1 Rappresenta un lieve miglioramento della 
prestazione rispetto ai regolamenti vigenti 
e alla prassi costruttiva corrente.

-1 Rappresenta una prestazione inferiore allo 
standard e alla prassi costruttiva corrente.

0
Rappresenta la prestazione minima 
accettabile definita da leggi o regolamenti 
vigenti, rappresenta la prassi costruttiva 
corrente.

Un edificio che realizza un punteggio 
globale pari a 3 è molto sostenibile. 
Mediamente si arriva al massimo a 3 
o 3,5 punti.
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Struttura del protocollo ITACA 
Edifici residenziali

Ambito di applicazione Criteri Categorie Aree di valutazione

NC - A.1.5 Riutilizzo del territorio

A.1 Selezione del sito

A. Qualità del sito

NC R A.1.6 Accessibilità al trasporto pubblico

NC R A.1.8 Mix funzionale dell’area

NC R A.1.10 Adiacenza infrastrutture

NC - A.3.3 Aree esterne di uso comune attrezzate

A.3 Progettazione dell’areaNC R A.3.4 Supporto all’uso delle biciclette

NC R A.3.10 Supporto alla mobilità green

NC R B.1.2 Energia primaria non rinnovabile B.1 Energia primaria richiesta 
durante il ciclo di vita

B. Consumo delle 
risorse

NC R B.1.3 Energia primaria totale

NC R B.3.2 Energia primaria per usi termici

B.3 Energia da fonti rinnovabiliNC R B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici

NC R B.4.6 Materiali recuperati/riciclati



MAPPATURA DI PRODOTTO 3103.PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ - MAPPATURA DI PRODOTTO 31ITACA

Ambito di applicazione Criteri Categorie Aree di valutazione

NC R B.4.7 Materiali da fonti rinnovabili

B.3 Energia da fonti rinnovabili
B. Consumo delle 

risorse

NC R B.4.8 Materiali locali

NC R B.4.10 Materiali disassemblabili

NC R B.4.11 Materiali certificati

NC R B.5.1 Acqua potabile per usi irrigazione
B.5 Acqua potabile

NC R B.5.2 Acqua potabile per usi indoor

NC R B.6.1 Energia termica utile per il riscaldamento

B.6 Prestazioni dell’involucro B. Consumo delle 
risorse

NC R B.6.2 Energia termica utile per il raffrescamento

NC R B.6.3 Coefficiente medio globale di scambio termico

NC R B.6.4 Controllo della radiazione solare

NC R C.1.2 Emissioni previste in fase operativa

C.1 Emissioni di CO2 equivalente C. Carichi ambientali

NC R C.3.2 Rifiuti solidi prodotti in fase operativa

NC R C.3.3 Riuso delle terre

NC R C.4.1 Acque grige inviate in fognatura

NC R C.4.3 Permeabilità del suolo

NC R C.6.8 Effetto isola di calore
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Ambito di applicazione Criteri Categorie Aree di valutazione

NC R D.2.1 Efficacia della ventilazione naturale

D.2 Ventilazione D. Qualità ambientale 
indoor

NC R D.2.2 Qualità dell’aria e ventilazione meccanica

NC R D.2.6 Radon

NC R D.3.2 Temperatura operativa nel periodo estivo

NC R D.4.1 Illuminazione naturale

NC R D.5.6 Qualità acustica dell’edificio

NC R D.6.1 Campi magnetici a frequenza industriale 
(50 Hertz)

NC R E.3.5 B.A.C.S. E.3 Controllabilità degli impianti

E. Qualità del 
servizio

NC R E.6.5 Disponibilità della documentazione tecnica
E.6 Mantenimento delle 

prestazioni in fase operativaNC R E.6.6 Disponibilità della documentazione tecnica 
degli edifici - BIM

ITACA
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04.Prodotti
Gasbeton® Active
L’impegno per il futuro, una Nuova Edilizia.

Il Gasbeton® è un Calcestruzzo Aerato Autoclava-
to (AAC) un materiale che fu prodotto per la prima 
volta in Svezia nel 1923 per ovviare alla carenza di 
legno e superarne i limiti tecnico prestazionali.

Il Gasbeton® è costituito da materie prime naturali, 
essenzialmente: acqua, sabbia, calce e cemento e 
agente espandente.

Potremmo definire il Gasbeton® come una sorta di 
pietra ricostruita dotata di caratteristiche tecniche 
che spaziano dalla resistenza termica all’isola-
mento acustico alla resistenza al fuoco, vediamo 
meglio di seguito.

Nelle pagine successive esploreremo le caratteri-
stiche tecniche del materiale e comprenderemo il 
contributo che porta nella realizzazione di edifici 
sostenibili grazie alle sua leggerezza, alla sua re-
sistenza al fuoco, alla lavorabilità; ma l’eccezione 
del Gasbeton® Active sta nell’avere anche caratte-

ristiche di isolamento termico e ottime capacità di 
isolamento acustico. 

Potremmo definirlo il materiale del futuro nel pa-
norama dell’ edilizia sostenibile perché con un 
unico strato costruttivo assolve ad innumerevoli 
prestazioni.

La qualità Gasbeton® è certificata sotto diversi 
aspetti, da quello prestazionale a quello ecologico 
Gasbeton® è dotato di Dichiarazione Ambientale.

Esploriamo insieme le qualità di questo materiale 
straordinario unitamente alle schede di valutazio-
ne delle premialità attribuibili ad un progetto realiz-
zato con il Gasbeton®, buona lettura.

Nella tabella a lato vediamo le possibili applicazioni del Gasbeton® Active nel sistema 
costruttivo.

Applicazione Esterno Monostrato Interno

Parete tamponamento

Divisori interni

Parete contro terra

Contro-parete

GASBETON® ACTIVE
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Scheda Tecnica del materiale:
Le pareti in Gasbeton® consentono di ridurre la 
spesa energetica per mantenere una temperatura 
ottimale dell’abitazione in tutte le stagioni e in tut-
ti i climi vediamo come:

• Gli elevati valori di isolamento termico e la sua 
inerzia termica fanno del Gasbeton® un materiale 
eccellente per realizzare l’involucro di edifici a bas-
so consumo energetico senza la necessità di ag-
giungere ulteriori materiali isolanti alle murature;

• La traspirabilità e la permeabilità al vapore con-
sentono di realizzare ambienti sani e confortevoli, 
facendo migrare umidità e vapore in eccesso all’e-
sterno. Al contempo, grazie all’effetto combinato 
della capacità di accumulo termico e della resisten-
za termica, offre ottimi valori di inerzia termica che 
lo rende un ottimo isolante anche in estate;

• Gasbeton® è un ottimo isolante acustico grazie 
alla struttura porosa che dissipa l’onda acustica in-
cidente. Inoltre la messa in opera a “giunto sottile” 
riduce i ponti acustici tra i blocchi;

• Gasbeton® è uno dei materiali più adatti a realiz-
zare pareti tagliafuoco poiché è totalmente incom-
bustibile (Euroclasse A1, la miglior classe di rea-
zione al fuoco);

• La leggerezza consente di posare blocchi più 
grandi in tempi ridotti e migliorare la risposta della 
struttura dell’edificio in caso di sisma.

Riportiamo la voce di capitolato del materiale del 
materiale utile per i capitolati tecnici:

ESECUZIONE DI MURI DI TAMPONAMENTO ESTERNO 
MONOSTRATO CON BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AERATO 
AUTOCLAVATO (A.A.C.) SP 30 cm

Esecuzione di muratura di tamponamento (non portante) avente 
trasmittanza termica U 0,224 W/m² K, sfasamento S 11h 49’, 
indice di potere fonoisolante Rw 46 dB (per muratura intonacata), 
resistente al fuoco EI 240, realizzata con blocchi in calcestruzzo 
aerato autoclavato GASBETON® ACTIVE prodotti da Ekoru s.r.l., 
con marcatura CE in Categoria I conforme alla normativa UNI EN 
771-4, densità nominale 300 kg/m3, conducibilità termica λ 
10,dry 0,070 W/mK, spessore 300mm, lunghezza 600mm, altezza 
250mm, a giunti verticali maschio/femmina, da unire in 
orizzontale con specifica malta collante INCOLLARASA a 
prestazione garantita a strato sottile tipo T con resistenza a 
compressione M5 o M10 (stesa con idonea CAZZUOLA DENTATA 
GASBETON®), da intonacare con GASBETON® MULTICEM o rasare 
internamente con INCOLLARASA previa interposizione di rete 
d’armatura e rifinire con Gasbeton® multiraso per esterni.

Spessore blocco 30 cm UM

Massa volumica lorda a secco ρ Kg/m³ 300

Peso elemento a secco Kg Kg 13,5

Conducibilità termica dry λ W/mK 0,070

Trasmittanza termica U W/m²K 0,224

Sfasamento f H min 11h 49’

Potere fono isolante Rw dB 46

Reazione al fuoco EI min 240

ISOLANTE
TERMICO

INERZIA
TERMICA

ISOLANTE
ACUSTICO

TRASPIRANTE

ECOLOGICO RICICLABILE

FACILE DA
LAVORARE

VELOCITÀ DI
POSA

ANTISISMICO

GASBETON® ACTIVE
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Indicatori globali di impatto ambientale : come spie-
gato nelle pagine introduttive, definire un materiale 
sostenibile comporta una sua «classificazione» e 
valutazione sugli effetti che la sua produzione e ci-
clo di vita/morte portano sull’ambiente.

Riteniamo che non basti valutare l’effetto che il ma-
teriale porta sull’ambiente nei termini di produzio-
ne ed inquinamento ma che la sua durata ovvero il 
suo «service life» sia un dato chiave per ridurre i 
rifiuti. Più un materiale è stabile durevole nel tem-
po minori rifiuti produce.

Il Gasbeton® Active è dotato di un «service life» di 
ben 50 anni, inoltre è dotato di certificazione EPD 
(Evironmental Product Declaration) Dichiarazione 
Ambientale di Prodotto che ne valuta il ciclo di vita 
dalla miniera al cancello, analizziamo le fasi dall’e-
strazione alla produzione. Il ciclo di vita del mate-
riale è un indicatore della sua pericolosità per l’am-
biente, i valori estratti che di seguito elenchiamo 
costituiscono l’identikit del Gasbeton® Active in ter-
mini di impatto ambientale.

La valutazione parte dalle materie prime che ven-
gono estratte in diversi siti, inoltre si tiene conto 
del trasporto di queste stesse materie o compo-
nenti dai siti di produzione fino allo stabilimento 
Ekoru sito in Volla (NA) ed infine si considera la 

fase di manufacturing, ossia il processo produttivo 
presso lo stabilimento stesso. Il sistema scelto è 
definito dalla norma EN 15804 Cradle to gate e 
comprende i moduli A1 (estrazione materie prima), 
A2 (trasporto) e A3 (processo manifatturiero)». 

Nella tabella a lato riportiamo alcuni degli indicato-
ri principali degli impatti ambientali:

Potenziali

* Il GWP (Global Warming Potential) o potenziale di riscaldamento globale, è definito come la 
misura di quanto un dato gas serra emesso contribuisce all’effetto serra del pianeta. Que-
sto indice è basato su una scala relativa che il gas considerato con un uguale massa di 
biossido di carbono CO2, il cui GWP è per definizione pari a 1. Ogni valore di GWP è calco-
lato per uno specifico intervallo di tempo, in questo caso riferito a tutto il ciclo di vita del 
materiale isolante in uno scenario di fabbricazione, utilizzo e smaltimento tipo.

* Ozono Fotochimico è definito come la misura di quanto un dato gas emesso, incontrando 
la radiazione solare, contribuisce alla formazione di fotossidanti come l’ozono. L’indice è 
calcolato in riferimento al potenziale dell’rtilene. Per i materiali isolanti è riferito a tutto il 
ciclo di vita del materiale in uno scenario di fabbricazione, utilizzo e smaltimento tipo.

* L'inquinamento fotochimico (o smog fotochimico) è un particolare tipo di inquinamento 
atmosferico che si viene a creare in giornate caratterizzate da condizioni meteorologiche 
di stabilità e di forte insolazione. La luce solare funge da catalizzatore in presenza di VOC 
genera inquinamento fotochimico. Il GASBETON® non emette VOC (Volatile Organic Com-
pounds) sostanze volatili inquinanti.

* L'acidificazione degli oceani è dovuta alla decrescita del valore del pH oceanico causato 
dall'assunzione di anidride carbonica di origine antropica.

* L'eutrofizzazione è un processo degenerativo delle acque indotto da eccessivi apporti di 
sostanze ad effetto fertilizzante (azoto, fosforo ed altre sostanze fitostimolanti) trasportate 
a mare dai fiumi e dagli insediamenti costieri.

Impatti potenziali - EN 15804 UM

Cambiamento climatico totale GWP* Kg CO2 eq 1,81E+02

Riduzione strato ozono Kg CFC 11 eq 1,44E-05

Formazione di ozono fotochimico* Kg NM VOC eq 9,21E-01

Acidificazione* Mol H+ eq 4,76E- 01

Eutrofizzazione, acque dolci* Kg P eq 1,94E- 02

Uso di risorse UM

PERT uso tot di energia pimaria 
rinnovabile MJ, p.c.i. 1,46E+03

Uso di acqua dolce mc 1,28°-01

Rifiuti prodotti UM

Rifiuti pericolosi smaltiti Kg 1,18E-01

Rifiuti pericolosi smaltiti Kg 1,50E-01

Rifiuti radioattivi smaltiti Kg 0,00E+00

GASBETON® ACTIVE
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Esempio sulla valutazione  
di sostenibilità
Per rendere più chiaro e misurabile il punteggio ot-
tenibile con il Gasbeton® Active procederemo a va-
lutare a titolo esemplificativo il progetto di una pic-
cola palazzina residenziale di nuova costruzione 
composta da cinque appartamenti. Valuteremo l’im-
patto che l’uso di Gasbeton® Active avrà sull’otteni-
mento dei punti per i due protocolli LEED® e ITACA.

Il piccolo edificio a lato è su due livelli ed ha una 
superficie pari a 210 mq circa a piano, per un volu-
me complessivo paria 113mc (altezza netta inter-
na pari a 2.70 m. La quota parte di Gasbeton® Acti-
ve è circa 420 mq complessivi.

Valori di trasmittanza dell’involucro Progetto
Edificio di 

riferimento zona 
climatica E

U = W/m2K 0,129 0,24

% di miglioramento dei valori di 
riferimento 50%

GASBETON® ACTIVE

Caso Studio per i calcoli relativi alla nuova costruzione
Complesso residenziale Pavia 2050

Progettista: Architetto Mauro Ferrara - MF Studio
Progetto involucro:Architetto Rebecca Vassallo - Direttore Tecnico

Dendron Architettura - Made Engineering
Impresa di Costruzione e Project Financing: SICA group S.r.l. - Giuseppe Bruneo
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Gasbeton® Active
Secondo protocollo Leed®

Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

Sezioni Crediti Descizione tecnica Punteggio 
ottenenuto

Energia e atmosfera EA2 Ottimizzazione delle prestazioni energetiche – Optimized Energy 
Performance 18

Materiali e risorse

MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio – Gestione dei rifiuti da 
costruzione 2

MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodottoo – EPD 2

MR3 Approvvigionamento delle materie prime 2

MR4 Composizione dei materiali 0,5

MR5* Materiali Regionali 2

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Energia e atmosfera
Energy and atmosphere EA2 Ottimizzazione delle prestazioni energetiche – Optimized Energy Performance da 1 a 18

Risposta del materiale Gasbeton® Active sp 30 cm ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

BD+C
1–20 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–18 punti)
• Struttura e involucro (1–18 punti)
• Scuole (1–16 punti)
• Negozi (1–18 punti)
• Data Centers (1–18 punti)
• Magazzini & Centri di distribuzione (1–18 punti)
• Alberghiero (1–18 punti)
• Ospedaliero (1–20 punti)

L’ottenimento del punteggio dipende dalla dimostrazione da 
parte del progettista, di un miglioramento percentuale dell’in-
dice di prestazione energetica dell’edificio di progetto (propo-
sed building) rispetto al corrispondente edificio di riferimento 
(baseline building), pari al 10% per edifici nuovi, al 5% per ri-
strutturazioni importanti. La progettazione di un edificio con-
forme allo standard LEED® prevede come obbligo l’ottempe-
ranza delle disposizioni obbligatorie (mandatory provisions) 
degli standard ASHRAE 90.1 e ASHRAE 62.1. In funzione 
dell’anno di registrazione del progetto, lo standard di riferimen-

to potrà essere quello del 2007 (LEED® v3) oppure quello del 
2010 (LEED® V4). Per i calcoli energetici riguardo il LEED®, in 
Europa, si adottano altri standards e le normative Comunitarie 
(direttive) e le specifiche norme nazionali e alcune implemen-
tazioni, infatti USGBC ha introdotto proprio per la Comunità 
Europea una guida di riferimento per il calcolo delle prestazio-
ni energetiche chiamata ACPs Alternative Compliance Path 
for Europe che deroga sugli standards ASHRAE 90.1 e ASHRAE 
62.1 e consente alle varie nazioni nel mondo di proporre pro-
prie modellazioni energetiche in modo equivalente.
LEED 2009 BD+C Supplemental Reference Guide with Alterna-
tive Compliance Paths for Europe.

Per i progettisti sarà necessario valutare tre possibili opzioni 
ma per semplicità vi riportiamo quella che riporta in modo più 
diretto il punteggio acquisibile a fronte del miglioramento 
percentuale delle prestazioni dell’edificio progettato.
Operativamente però possiamo dire che giochi un ruolo fon-
damentale la simulazione energetica dinamica nell’otteni-
mento del punteggio LEED®, infatti l’impatto che i consumi 
energetici hanno sul totale è notevole 18/100. Le modalità di 
calcolo riguardano il confronto dell’edificio di progetto con 
l’edificio di riferimento già in coerenza con le disposizioni date 
dalla norma italiana.

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

Il punteggio è ottenibile in modo indiretto poiché il materiale 
dà un significativo contributo globale ma non è il solo indica-
tore per ottenere il punteggio attraverso il calcolo dinamico.
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Con riferimento all’edificio di riferimento i valori ottenuti con il 
Gasbeton® Active portanto ad un miglioramento del 100% per-
tanto possiamo attribuire un punteggio pari a 18.

New buildings Existing building 
renovations Points

12% 8% 1

14% 10% 2

16% 12% 3

18% 14% 4

20% 16% 5

22% 18% 6

24% 20% 7

26% 22% 8

28% 24% 9

30% 26% 10

32% 28% 11

34% 30% 12

36% 32% 13

38% 34% 14

40% 36% 15

42% 38% 16

44% 40% 17

46% 42% 18

48% 44% 19

Valori di trasmittanza dell’involucro Progetto
Edificio di 

riferimento zona 
climatica E

U = W/m2K 0,129 0,24

% di miglioramento dei valori di 
riferimento 50%

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

Note sul credito Energia e Atmosfera:
Le percentuali qui a lato, tratte dal manuale LEED® mostrano i 
punteggi ottenibili con un miglioramento percentuale delle pre-
stazioni dell’edificio rispetto all’edificio Tipo.

Nello specchietto in basso invece sono riportati i valori reali in 
senso assoluto dell’involucro ovvero delle pareti opache con 
Gasbeton® Active per le quali il contributo migliorativo è altissi-
mo, possiamo dire che utilizzare il Gasbeton® Active porti all’ot-
tenimento dei 18 punti per l’edificio che stiamo analizzando 
poiché la quantità di materiale nela stratigrafia dell’involucro 
impatta in modo consistente.

Il Gasbeton® Active costituisce in tal senso il materiale 
costruttivo ideale poiché è stato pensato all’interno 
di un sistema costruttivo che conserva le sue stesse 
caratteristiche tecniche nelle varie applicazioni garantendo 
una continuità nel comportamento tecnico – fisico. 
Grazie alla sua inerzia termica un ottimo comportamento sia 
invernale che estivo.

COME OTTENERLO?
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio - Gestione dei
rifiuti da costruzione da 1 a 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Ottenere una riduzione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione attraverso il recupero il riutilizzo ed il riciclo dei 
materiali - Per evitare che i detriti di costruzione e demolizio-
ne vengano smaltiti nelle discariche e nell'incenerimento 
strutture.
Reindirizzare le risorse recuperate e riciclabili al processo di 
produzione e materiali riutilizzabili in siti appropriati. Svilup-
pare e implementare un piano dei rifiuti da costruzione che 
determini i materiali da sottrarre allo smaltimento e se i ma-
teriali verranno smistati in loco. I detriti derivanti dallo scavo 
di terreno e i rifiuti derivanti da disboscamento non contribu-
iscono a questo credito. I calcoli possono essere eseguiti in 
base al peso o al volume, ma devono essere coerenti in ogni 
aspetto.

La tabellina sopra riportata indica che si otterranno 1 punto se 
il 50% del materiale di rifiuto sarà riciclato o recuperato; mentre 
si otterranno 2 punti con una soglia percentuale del 75%.

Recycled or Salvaged Points

50% 1

75% 2

Risposta del materiale Gasbeton® Active sp 30 cm ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

ACP Guide for Europe 2 punti

I detriti generati dalla lavorazione in opera del Gasbeton® Acti-
ve e gli sfrididi lavorazione sono molto limitati ma ugualmen-
te riutilizzabili previa frantumazione e miscelazione con il col-
lante usato per l’ammorsamento e per la sigillatura delle 
tracce per gli impianti – Gasbeton® concorre a raggiungere 
i 2 punti.

COME OTTENERLO?

La percentuale minima di detriti da riciclare o recuperare per 
ciascuna soglia di punto è la seguente:
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed ®V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodotto - EPD da 1 a 2
(1.5) fattore moltiplicativo

Finalità – Promozione nell’uso di materiali certificati e con 
contenuto di materie riciclato e dotate di LCA, studio dell’im-
patto ambientale nell’interno ciclo di vita del materiale stesso:

Opzione 1 – Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) (1 
punto) 
Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo perma-
nente provenienti da almeno cinque diversi produttori che 
soddisfino uno dei criteri riportati di seguito. (10 diversi pro-
dotti installati in modo permanente provenienti da tre diversi 
produttori per CS (core and Shell) e magazzini e centri di di-
stribuzione).

Life Cycle Assessment – Valutazione del ciclo di vita e di-
chiarazioni ambientali di prodotto.

1  Prodotti con una valutazione del ciclo di vita disponibile al 
pubblico e sottoposta a revisione critica conforme alla norma 
ISO 14044 che abbia almeno un ambito cradle to gate (dalla 
culla al cancello) sono valutati come un unico prodotto ai fini 
del calcolo dei crediti ottenuti.

2  EPD di Tipo III specifica del prodotto – Revisionata inter-
namente. Prodotti con un LCA sottoposto a revisione critica 
interna in conformità alla norma ISO 14071. Prodotti con spe-
cifiche di prodotto EPD interne conformi a ISO 14025 e EN 
15804 o ISO 21930 e con almeno un ambito cradle to gate 
(dalla culla al cancello) viene valutato come un unico prodot-
to ai fini del credito. 

3  EPD di tipo III a livello industriale – Prodotti con certifica-
zione di terze parti (tipo III), compresa la verifica esterna, in 
cui il produttore è esplicitamente riconosciuto come parteci-
pante dal gestore del programma (Program Operator)*. I pro-
dotti con EPD a livello di settore, conformi alle norme ISO 
14025, EN 15804 o ISO 21930 e con un ambito di applicazio-

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

* Program Operator (PO) - È un'organizzazione che gestisce le regole specifiche per cate-
goria di prodotto (PCR) e facilita la creazione e la pubblicazione delle EPD. In Italia, il Pro-
gram Operator principale è EPDItaly.

EPD - Dichiarazioni ambientali di prodotto conformi a ISO 14025 e EN 15804 o ISO 21930
e che possiede almeno una LCA dalla culla al cancello from (cradle to gate).

Risposta del materiale Gasbeton® Active sp 30 cm ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

ne almeno dal cradle al gate, sono valutati come un unico pro-
dotto ai fini del calcolo dei crediti ottenuti.

4  EPD di Tipo III specifica del prodotto – Prodotti con certi-
ficazione di terze parti (Tipo III), compresa la verifica esterna 
e la revisione critica esterna sono valutati come 1.5 prodotti 
ai fini del calcolo del conseguimento del credito.
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Opzione 2 – Carbonio incorporato/ Ottimizzazione LCA (1 
punto). Utilizzo di prodotti che dispongano di un rapporto di 
ottimizzazione del carbonio incorporato oppure di un piano 
d’azione diverso da LCA o EPD. Utilizzare almeno 5 prodotti 
installati in modo permanente provenienti da almeno tre di-
versi produttori. I prodotti sono così valutati:

Impact categories:
• GWP* - Global warming potential (greenhouse gases) poten-
ziale di surriscaldamento Globale, unità di misura in CO 2e;
• Depletion of the stratospheric ozone layer, esaurimento del-
lo strato di Ozono stratosferico unità di misura in kg CFC-11e;
• Acidification of land and water sources, acidificazione delle 
risorse di acqua e terra misurati in moles H+ o kg SO 2e;
• Eutrophication, eutrofizzazione misurata in kg nitrogen equi-
valent or kg phosphate equivalent;
• Formation of tropospheric ozone, formazione di ozono nella 
troposfera misurato in kg NOx, kg O3 eq, or kg ethene;
• Depletion of nonrenewable energy resources, consumo di 
energie non rinnovabili misurato in MJ using CML/depletion 
of fossil fuels in TRACI.

Per l’ottenimento dei crediti, prodotti estratti confezionanti e 
acquistati entro 100 miglia (160 km) sono valutati il doppio 
fino ad un massimo di due prodotti.

Questo credito premia le certificazioni EPD ovvero la dichia-
razione ambientale di prodotto ed in particolare la tipologia 
di certificazione che può essere di:

• Tipo I, questa dichiarazione equivale ad un autocertificazio-
ne di prodotto, chiaramente questo tipo di certificazione pro-
durrà come punteggio 1/2 prodotto perché è autoriferirita, il 
marchio di tipo I è conforme alla UNI EN ISO 14024, marchi 
come Ecolabel, natureplus, Der Blaue Engel); questo è uno 
strumento volontario;

• Tipo II è un’asserzione ambientale autodichiarata che indica 
un aspetto ambientale di un prodotto, un componente confor-
me alla UNI EN ISO 14021, la redigono fabbricanti, importato-
ri, distributori, rivenditori;

• Tipo III in accordo con la UNI EN ISO 14025 ovvero la EPD 
Environmental Product Declaration (DAP) dichiarazione am-
bientale di prodotto, gli impatti ambientali dell’EPD sono cal-
colati sul Ciclo di Vita mediante studio LCA. Le EDP devono 
rispettare le Product Category Rules (PCR), definite dai Pro-
gram Operator per ciascuna categoria di prodotto. Le EPD sono 
soggette a verifiche indipendenti ed è per questo che ottengo-
no più punteggi.

* GWP - È definito come la misura di quanto un dato gas serra emesso contribuisce all’effetto 
serra del pianeta

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®
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Tipo di documento Documenti di  riferimento per l’Optimization Repor* 
(Rapporto di Ottimizzazione - miglioramento) Rapporto di verifica Valutazione

CO2 incorporata/ LCA piano d’azione Specifica di Prodotto – tipo di certificazione EPD di 
tipo III

Preparato dal produttore e siglato 
dal dirigente d’azienda 0,5 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
<10% riduzione nel valore GWP 
rispetto al livello di base Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 

certificazione di Tipo III EPD, certificazione di settore 
Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD Le analisi comparative sono 

verificate da una terza parte 
indipendente

1 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
10% riduzionenel valore GWP rispetto 
al livello di base

1,5 prodotti

Riduzione della CO2 incorporata: 
20% riduzione nel valore GWP e del 
5% di riduzione in due categorie di 
impatto addizionali,  rispetto al livello 
di base

Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 
certificazione di Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD

2 prodotti

Note: i documenti di riferimento per i report di ottimizzazione devono essere conformi all'op-
zione di credito EPD credit option 1

* Optimization report: si traduce in italiano come "rapporto di ottimizzazione o di migliora-
mento". Questo termine si riferisce a un documento che analizza e presenta i dati relativi all'ot-
timizzazione, che consiste nel raccogliere e gestire le informazioni per massimizzare la velo-
cità e la completezza con cui possono essere estratte, analizzate e utilizzate.

Il fattore moltiplicativo per il Gasbeton® Active è pari a 1,5.

Il Gasbeton® Active è dotato di certificazione EPD specifico di 
prodotto di tipo III e LCA generati da soggetti terzi.

COME OTTENERLO?

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

Questo metodo di calcolo è stato preso dalla guida: LEED_v4.1_BD_C_Guide_Feb_2024.

Total # dei prodotti= {# dei prodotti con dichiarazioni 
specifiche/dichiarazioni di categoria produttiva/verificate 

internamente e di tipo III EPDs* X 1} + {# di tipo III EPDs con 
verifica esterna e revision critica X 1.5}
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR4 Composizione dei materiali da 1 a 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Incoraggiare l'uso di prodotti e materiali per i quali 
siano disponibili informazioni sul ciclo di vita e che hanno im-
patti del ciclo di vita preferibilmente a livello ambientale so-
ciale ed economico. Per premiare i team di progetto che sele-
zionano prodotti le cui componenti chimiche siano 
inventariate utilizzando un metodo accertato al fine ridurre 
l'uso e la generazione di sostanze nocive. Per premiare i pro-
duttori di materie prime che realizzano prodotti di cui siastata 
verificata la durata degli impatti del ciclo.

Opzione 1 – Report delle componenti dei materiali.
Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo perma-
nente di almeno cinque diversi produttori che utilizzano uno 
qualsiasi dei seguenti programmi per dimostrare l'inventario 

chimico del prodotto almeno allo 0,1% (1.000ppm). (10 diversi 
prodotti installati in modo permanente di almeno tre diversi 
produttori per CS - Core and Shell (struttura e involucro) e Ma-
gazzini e Centri di Distribuzione)

• ANSI (approved american national standard) /BIFMA e3 Fur-
niture Sustainability Standard (protocollo per la sostenibilità 
degli arredi e partizioni mobili);

• Cradle to cradle (da cancello a cancello) protocollo per iden-
tificare la circolarità di prodotti dalla produzione alla dismis-
sione;

• Declare product label (procedura di certificazione di prodot-
ti di arredo);

• Facts – NSF/ANSI 336;

• Health Product Declaration – Dichiarazione di salubrità di 
prodotto;

• Living Product Challenge. L'etichetta Declare deve dimostra-
re la composizione del contenuto del prodotto fino allo 0,1% 
(1.000ppm*parte per milione) del prodotto stesso. – Questo 
è uno standard di sostenibilità per i prodotti; 

• Composizione del produttore. Il produttore ha pubblicato la 
composizione completa dei prodotti secondo queste linee 
guida: un documento pubblico, una sorta di inventario di tutti 
gli ingredienti identificati per nome e secondo Chemical Ab-
stract Service Registration Number (CASRN) and/or Europe-
an Community Number (EC Number) (…).

Eventuali rapporti conformi con verifica di terze parti che in-
cluda la verifica dell'inventario dei contenuti valgono 1,5 pro-
dotti per il calcolo del conseguimento del credito.

Opzione 2 – Ottimizzazione degli ingredienti del materiale (1 
punto). Utilizzare prodotti dotati di un rapporto di prova o di un 
piano d'azione sull'ottimizzazione degli ingredienti materiali 
conformi. Usare almeno 5 prodotti installati in modo perma-
nente provenienti da almeno tre diversi produttori. I prodotti 
sono valutati secondo la tabella*.

Risposta del materiale Gasbeton® Active sp 30 cm ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®
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Il Gasbeton® Active è dotato di scheda di sicurezza inerente le 
sostanze componenti e le sostanze pericolose ai sensi del n. 
Regolamento 1272/2008 non sono rilevabili categorie di peri-
colo (scheda di sicurezza) inoltre è dotato di rapporto di pro-
va con indicazione e le quantità di inquinanti presenti secon-
do la dichiarazione CAM 2.4.1.3.

COME OTTENERLO?

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

Tipo di documento Documentazione di prodotto Rapporto di verifica Valutazione

Percorso di conformità alternativa 
internazionale: disponibile per progetti 
situati al di fuori degli Stati Uniti

Piano d'azione basato sull'inventario di materiali 
pubblicamente disponibili almeno 1.00ppm

Preparato dal produttore e siglato 
dal dirigente d’azienda 0,5 prodotto Note: per il calcolo del conseguimento del credito, i prodotti (estratti, fabbricati, acquistati) 

entro 100 miglia dal sito del progetto sono valutati al doppio.

Ppm - sta per parte per milione che è una misura di concentrazione equivalente a 100 milli-
grammi di sostanza per litro di soluzione (100mq/L).
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR5* Materiali Regionali da 1 a 2

Finalità – Uso di materiali da costruzione o prodotti che sono 
stati estratti, raccolti o recuperati, oppure prodotti, entro una 
distanza specificata dal sito di progetto per un minimo del 
10% o il 20%, in base al costo, del valore totale dei materiali. 
Se solo una frazione di un prodotto o materiale viene estratto, 
raccolto o recuperato e prodotto localmente, solo quella per-
centuale (in peso) può contribuire all’ottenimento del credito. 

Opzione 1 – Tutti i materiali o prodotti da costruzione che 
sono stati estratti, raccolti o recuperati, prodotti entro un rag-
gio di 500 miglia (800 chilometri) dal sito del progetto; 

Opzione 2 – Materiali da costruzione o prodotti provenienti 
per via ferrovia o via acqua che siano stati estratti, raccolti o 

ACP Guide for Europe 2 punti

Opzione 1 – Il punteggio può essere ottenuto solo per cantie-
ri collocati entro un raggio di 800 km dal luogo di produzione 
del Gasbeton® Active ovvero Volla in provincia di Napoli.

Opzione 2 – Lo stabilimento di produzione si trova in provin-
cia di Napoli. E per il Gasbeton® Active saranno validi al fine 
dell’ottenimento dei due crediti i cantieri in tutta Italia e isole.

COME OTTENERLO?

recuperati, nonché prodotti entro un raggio totale di 500 mi-
glia (800 chilometri).

Componenti meccanici, elettrici e idraulici e articoli speciali 
come ascensori e l'attrezzatura non deve essere inclusa in 
tutti i calcoli. Includere solo i materiali installati in modo per-
manente nel progetto. I mobili possono essere inclusi se in-
clusi in modo coerente nel MR Credito 3: Riutilizzo dei mate-
riali tramite MR Credito 7: Legno certificato.

Regional materials Points

10% 1

20% 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Note: il criterio si riferisce al computo dei materiali componenti l’edificio, il Gasbeton® utilizza-
to per la parte dell’involucro porta all’ottenimento di un punteggio 2, ma talora anche gli altri 
materiali componenti dovranno avere un origine ‘regionale’.

Risposta del materiale Gasbeton® Active sp 30 cm ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO LEED®

La percentuale minima regionale materiali per ciascuna so-
glia di punti è la seguente:

Distanza dal sito di progetto utilizzando una media ponderata 
determinata dalla formula a seguire. 

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

(Distanza in treno/3) + (Distanza per via navigabile 
interna/2) + (Distanza via mare/15) + (Distanza con tutti gli 

altri mezzi) ≤ 500 miglia [800 chilometri]
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Gasbeton® Active
Secondo protocollo ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse

Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita

B.1.2 – Energia primaria non rinnovabile 0

B.1.3 – Energia primaria totale 5

B.4 Materiali eco-compatibili
B.4.8 – Materiali locali (entro un raggio di 300 km da sito) nd

B.4.11 – Materiali certificati nd

B.6 Prestazioni dell’involucro
B.6.1 – Energia termica utile per il riscaldamento 5

B.6.2 – Energia termica utile per il raffrescamento 0
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Finalità – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio 
con la riduzione dell'energia primaria non rinnovabile durante 
la fase operativa dell'edificio.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell’indi-
ce di prestazione energetica non rinnovabile (rapporto per-
centuale tra l'indice di energia primaria globale non rinnovabi-
le dell’edificio EPgl,nren e il corrispondente valore dell’edificio 
di riferimento EPgl,nren,rif, standard (2019/21) utilizzato per 
il calcolo della classe energetica) (%).

EPgl,nren è l’indice di prestazione energetica non rinnovabi-
le dell’edificio reale [kWh/m²·a].

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.2    Energia primaria non rinnovabile 0

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Formula per il calcolo del punteggio effettivo

Indicatore = B/A* 100 = EPgl,nren / 
EPgl,nren,rif,standard(2019/21) * 100 nel caso in esempio

= (66,75KWh/mq anno /109,77 KWh/mq anno)*100 = 66,8%

Il blocco Gasbeton® Active contribuisce al miglioramento del-
le prestazioni dell’involucro per una percentuale del 66,8%. 

Il valore è superiore al 64% ed è considerato sufficiente nella 
scala di prestazione.

PUNTEGGIO
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Finalità – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio 
con la riduzione dell'energia primaria totale durante la fase 
operativa dell'edificio nel sistema completo nella categoria.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell'indi-
ce di prestazione energetica totale (rapporto percentuale tra 
l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio 
da valutare EPgl,tot e il corrispondente valore limite dell’edifi-
cio di riferimento EPgl, tot,lim per i corrispondenti anni di vi-
genza) (%).

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.3    Energia primaria totale 5

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Il blocco Gasbeton® Active contribuisce al miglioramento 
delle prestazioni dell’involucro rispetto all’edificio di riferi-
mento per una percentuale di riduzione dell’indice di presta-
zione energetica totale del 25,9%.

Il valore è inferiore al 40% ed è considerato ottimo nella scala 
di prestazione.

PUNTEGGIO

Indicatore= B /A * 100 = EPgl,tot /EPgl,tot, limite *100 (2)=
(8,16KWh/mq anno /31,39 KWh/mq anno)*100 = 25,9%

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.8    Materiali locali (entro un raggio di 300 km da sito) %

Esigenza – Favorire l’approvvigionamento dei materiali.

Indicatore – Percentuale in peso dei materiali locali rispetto a 
quelli utilizzati nell’intervento (%).

Determinare il peso complessivo di ciascuno degli elementi 
presi in esame avendo cura di esplicitare nel calcolo le pro-
prietà fisico dimensionali dei materiali/componenti di cui è 
composto. 
Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di materiali/
prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli (ad esem-
pio: murature perimetrali, solai, coperture) indicare lo spesso-
re, il materiale e la massa volumica di ciascuno strato j-esimo.

Calcolare il peso Mi [kg] degli elementi di involucro, dei solai 
interpiano e della struttura di elevazione, come somma dei 
pesi degli strati/componenti che li costituiscono, ovvero:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Lo stabilimento di produzione si trova in provincia di Napoli. 
Pertanto entro un raggio di 300 km dallo stabilimento i can-
tieri che utilizzeranno questo materiale otterranno un pun-
teggio percentuale calcolato in base al «peso» effettivo dei 
materiali così detti «locali».

Per il calcolo del criterio occorre valutare i pesi di tutti i ma-
teriali componenti e poi indicarne la percentuale – nella sca-
la di prestazione è considerato sufficiente se il 30% dei mate-
riali rispetto al totale è di provenienza locale – Il punteggio 
massimo ottenibile con il 60% del peso dei materiali.

PUNTEGGIO

M i = ΣM i , j-

Mi = peso dell’i-esimo elemento di involucro/solai/parti 
comuni/struttura di elevazione, [kg];

Mi,j = peso del singolo strato/componente costituente 
l’elemento i-esimo, [kg]

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.11    Materiali certificati Da 0 a 25 
punti

Esigenza – Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dota-
ti di marchi/dichiarazioni o certificazioni.

Indicatore – Numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazio-
ni o certificazioni.

Saranno verificati i prodotti aventi certificazioni di:

A  Tipo I conformi alla norma UNI EN ISO 14024;

B  Dotati di EPD conforme alla norma UNI EN 15804 «sosteni-
bilità delle costruzioni» dichiarazione ambientale di prodotto;

C  Prodotti dotati di EPD specifica di prodotto conforme alla 
UNI EN 15804;

D  Tipo III conforme alla UNI EN ISO 14025;

E  Prodotti approvati dal comitato promotore Protocollo 
ITACA;

F  Prodotti dotati di autodichiarazione ambientale di Tipo II 
conforme alla norma UNI ISO 14021, verificata da un organi-
smo di valutazione della conformità.

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Ax1,5 + Bx0,5 + Cx1,25 + Dx1 + Ex0,5 + Fx0,5

Formula per il calcolo del punteggio effettivo

Il Gasbeton® è dotato di EPD specifica di Prodotto conforme 
alla norma UNI EN ISO 14025 e EN 15804.
Il certificato è di Tipo III pertanto appartiene alla categoria (C) 
pertanto nel calcolo del punteggio concorre con un fattore 
moltiplicativo pari a 1,25.

Per ottenere il punteggio occorre sommare le certificazioni di 
tutti i materiali componenti, ad ogni tipo di certificazione vie-
ne assegnato un valore moltiplicativo; maggiore è il ‘valore’ 
della certificazione maggiore sarà tale valore. Il Gasbeton® 
Active ha un ottimo fattore di moltiplicazione (1,25) poiché 
appartiene alla categoria (C) vedi al lato.

PUNTEGGIO
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.1    Energia termica utile per il riscaldamento 5

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscal-
damento (EPH,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il riscaldamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile 
per i corrispondenti anni di vigenza – unità di misura (%).

1  Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica 
utile per il riscaldamento invernale dell’involucro edilizio 
dell’edificio da valutare EPH,nd (B);

2  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio 
dell’edificio di riferimento requisiti minimi per i corrisponden-
ti anni di vigenza EPH,nd lim (A);

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazio-

ne energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involu-
cro edilizio dell’edificio da valutare EPH,nd (B) e l’indice di 
prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale 
dell'involucro edilizio dell’edificio di riferimento requisiti mi-
nimi per i corrispondenti anni di vigenza EPH,nd lim (A) se-
condo la seguente formula:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Indicatore = B/A * 100 = EPH, nd / EPH,nd,limite* 100 =
(37,79 KWh/mq anno /58,81 KWh/mq anno)*100 = 64,25%

Formula per il calcolo del punteggio effettivo

Anche in questo caso le prestazioni delle componenti porta-
no ad un miglioramento del 34% circa.

Il valore ottenuto è ottimo perché inferiore a 66,7% che è il 
valore di riferimento per la scala di prestazione.

PUNTEGGIO
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Risposta del materiale Gasbeton® Active ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.2    Energia termica utile per il riscaldamento 0

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscal-
damento (EPC,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il raffrescamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile 
per i corrispondenti anni di vigenza) (%).

1  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il raffrescamento estivo dell’involucro edilizio dell’e-
dificio da valutare EPC,nd (B);

2  Calcolare il valore dell’'indice di prestazione energetica 
utile per il raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’e-
dificio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni 
di vigenza EPC,nd, limite (A);

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l’indice di prestazio-

ne energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare EPC,nd (B) e l'indice di pre-
stazione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'in-
volucro edilizio dell’edificio di riferimento requisiti minimi per 
i corrispondenti anni di vigenza EPC,nd, limite (A) secondo la 
seguente formula:

GASBETON® ACTIVE - PROTOCOLLO ITACA

Indicatore = B/A * 100 = EPC, nd / EPC,nd,limite* 100 =
(14,79 KWh/mq anno /15,94 KWh/mq anno)*100 = 92,78%

Formula per il calcolo del punteggio effettivo

Anche in questo caso le prestazioni delle componenti porta-
no ad un miglioramento del 7%.

Il valore ottenuto è sufficiente perché inferiore a 100% che è 
il valore di riferimento per la scala di prestazione.

PUNTEGGIO
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Gasbeton® Evolution
L’impegno per il futuro, una Nuova Edilizia.

Gasbeton® è prodotto da EKORU, azienda con sede 
a Volla (NA) che si sviluppa su una superficie di ol-
tre 56.000 mq e rappresenta uno dei fulcri della ri-
cerca e sviluppo del Gruppo BACCHI, di cui fa parte. 
Gasbeton® Evolution fa parte del sistema costrutti-
vo ecosostenibile ideato da Bacchi S.p.A. in grado 
di ridurre i consumi e creare ambienti salubri e con-
fortevoli; è totalmente riciclabile a fine vita.

Prodotto per la prima volta in Svezia nel 1923 per 
ovviare alla carenza di legno e superarne i limiti in 
ambito edile, il Calcestruzzo Aerato Autoclavato 
(AAC) è presto diventato il materiale ideale per re-
alizzare sistemi costruttivi semplici ed efficienti.

Gasbeton® è interamente prodotto in Italia, inve-
stendo in un territorio unico e grazie alle compe-
tenze delle persone che ogni giorno si adoperano 
per contribuire all'evoluzione dei metodi di costru-
zione.

La qualità Gasbeton® è certificata sotto diversi 
aspetti, da quello prestazionale a quello ecologico 
Gasbeton® è dotato di Dichiarazione Ambientale.

Grazie alle sue doti di leggerezza, resistenza, lavo-
rabilità, isolamento termo acustico e sostenibilità, 
si sposa perfettamente con le richieste dell'edilizia 
moderna.

Costituito da materie prime naturali, essenzialmen-
te: acqua, sabbia, calce e cemento e agente espan-
dente.

Applicazione Esterno Monostrato Interno

Parete tamponamento

Divisori interni

Parete contro terra

GASBETON® EVOLUTION
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Scheda Tecnica del materiale:
Le pareti in Gasbeton® consentono di ridurre la 
spesa energetica per mantenere una temperatura 
ottimale dell'abitazione in tutte le stagioni e in tut-
ti i climi.

• Gli elevati valori di isolamento termico e la sua 
inerzia termica fanno del Gasbeton® un materiale 
eccellente per realizzare l'involucro di edifici a bas-
so consumo energetico senza la necessità di ag-
giungere ulteriori materiali isolanti alle murature.

• La traspirabilità e la permeabilità al vapore con-
sentono di realizzare ambienti sani e confortevoli, 
facendo migrare umidità e vapore in eccesso all'e-
sterno. Al contempo, grazie all'effetto combinato 
della capacità di accumulo termico e della resisten-
za termica, offre ottimi valori di inerzia termica che 
lo rende un ottimo isolante anche in estate.

• Gasbeton® è un ottimo isolante acustico grazie 
alla struttura porosa che dissipa l'onda acustica in-
cidente. Inoltre la messa in opera a "giunto sottile" 
riduce i ponti acustici tra i blocchi.

• Gasbeton® è uno dei materiali più adatti a realiz-
zare pareti tagliafuoco poiché è totalmente incom-
bustibile (Euroclasse A1, la miglior classe di rea-
zione al fuoco).*

• La leggerezza consente di posare blocchi più 
grandi in tempi ridotti e migliorare la risposta della 
struttura dell’edificio in caso di sisma.

Voce di capitolato del materiale:

ESECUZIONE DI MURI DI TAMPONAMENTO ESTERNO 
MONOSTRATO CON BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AERATO 
AUTOCLAVATO (A.A.C.) SP 30 cm

ESECUZIONE DI TRAMEZZATURE INTERNE A GIUNTO SOTTILE 
CON BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO 
(A.A.C.) ͞ GASBETON® EVOLUTION͟ TIPO MASCHIATO sp. 30 cm 
Esecuzione di tramezzature interne non portanti, resistenti al 
fuoco EI 240, aventi trasmittanza termica U 0,345 W/m2K, 
sfasamento S 12h 13’, indice di potere fonoisolante Rw 50 dB (per 
muratura intonacata), realizzate con blocchi in calcestruzzo 
aerato autoclavato GASBETON® EVOLUTION prodotti da Ekoru 
s.r.l., con marcatura CE in Categoria I conforme alla normativa 
UNI EN 771-4, densità nominale 480 kg/m3, conducibilità termica 
λ10,dry 0,110 W/mK, spessore 300 mm, lunghezza 600 mm, 
altezza 250 mm, a giunti verticali maschio/femmina, da unire in 
orizzontale con specifica malta collante INCOLLARASA a 
prestazione garantita a strato sottile tipo T con resistenza a 
compressione M5 o M10 ((stesa con idonea CAZZUOLA DENTATA 
GASBETON®), da intonacare con GASBETON® MULTICEM o rasare 
internamente con incolla rasa previa interposizione di rete 
d’armatura e rifinire con Gasbeton® Multiraso per interni.

Spessore blocco 30 cm UM

Massa volumica lorda a secco ρ Kg/m³ 480

Peso elemento a secco Kg Kg 21,2

Conducibilità termica dry λ W/mK 0,110

Trasmittanza termica U W/m²K 0,345

Sfasamento f H min 12h 13’

Potere fono isolante Rw dB 50

Reazione al fuoco EI min 240

ISOLANTE
TERMICO

INERZIA
TERMICA

ISOLANTE
ACUSTICO

TRASPIRANTE

ECOLOGICO RICICLABILE

FACILE DA
LAVORARE

VELOCITÀ DI
POSA

ANTISISMICO

GASBETON® EVOLUTION
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Esempio sulla valutazione  
di sostenibilità
Per rendere più chiaro e misurabile il punteggio ot-
tenibile con il Gasbeton® Evolution procederemo a 
valutare i punteggi ottenibili utilizzando il Gasbeton 
Evolution per le partizioni interne.

Per il progetto di viale Cremona Pavia denominato 
Pavia 2050 qui a fianco sono state previste due ti-
pologie di parete: i divisori con spessore 10/15 e 
una parete divisorio tra unità di 20+10 cm (setto 
acustico e EI 240min); la scelta di questo materiale 
con diverse proprietà nasce dal voler dare agli am-
bienti un comfort acustico, una stabilità strutturale 
e una certa resistenza oltre ad una qualità interna 
in termini di emissioni, poiché il blocco è completa-
mento privo di sostanze nocive come riportato nel-
la scheda di sicurezza.

Inoltre vi è un aspetto legato alla sua inerzia termi-
ca poiché con le sue caratteristiche di resistenza 
termica consente un isolamento termo acustico an-
che tra unità ambientali dello stesso appartamento. 
Questo aspetto consenta maggior possibilità di re-
golazione locale e di riservatezza.

Partizioni interne Tipo muro Gasbeton 
Evolution Progetto

Partizioni tra unità abitative
Su due livelli sp 20 cm + 10 cm 130 mq

Partizioni tra ambienti
Su due livelli Sp 15 cm 55 mq

Caso Studio per i calcoli relativi alla nuova costruzione
Complesso residenziale Pavia 2050

Progettista: Architetto Mauro Ferrara - MF Studio
Progetto involucro:Architetto Rebecca Vassallo - Direttore Tecnico

Dendron Architettura - Made Engineering
Impresa di Costruzione e Project Financing: SICA group S.r.l. - Giuseppe Bruneo
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Indicatori globali di impatto ambientale:

LCA – Analisi del Ciclo di Vita. L’analisi LCA, Life 
Cycle Assessment, rappresenta lo studio di base 
necessario per ottenere le informazioni di carattere 
ambientali lungo il ciclo di vita considerato per po-
ter ottenere la certificazione, questo è uno strumen-
to scientifico che è normato dalle ISO 14040-14044.

L’unità dichiarata che è stata scelta è 1m di blocco 
prodotto, per ognuno dei sei blocchi AAC Gasbeton® 
Energy, Active, Evolution, Sysmic, Evolution Idro e 
Sysmic Idro con densità variabile a seconda del 
blocco. I dati di produzione, consumi energetici, 
emissioni e rifiuti fanno riferimento alla produzione 
dello stabilimento per l’anno 2020.

Impatti potenziali - EN 15804 UM

Cambiamento climatico totale GWP Kg CO2 eq 1,97E+02

Riduzione strato ozono Kg CFC 11 eq 1,55E-05

Acidificazione Mol H+ eq 4,85E-01

Eutrofizzazione, acque dolci Kg P eq 1,87E-02

Rifiuti prodotti UM

Rifiuti pericolosi smaltiti Kg 1,18E-01

Rifiuti pericolosi smaltiti Kg 1,50E-01

Rifiuti radioattivi smaltiti Kg 0,00E+00

Uso di risorse UM

PERT uso tot di energia pimaria 
rinnovabile MJ, p.c.i. 1,52E+03

Uso di acqua dolce mc 1,55E-05
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Gasbeton® Evolution
Secondo protocollo Leed®

Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

Sezioni Crediti Descizione tecnica Punteggio 
ottenenuto

Materiali e risorse

MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio – Gestione dei rifiuti da 
costruzione 2

MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodotto - EPD 2

MR3 Approvvigionamento delle materie prime 2

MR4 Composizione dei materiali 2

MR5* Materiali Regionali 2

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio – Gestione dei
rifiuti da costruzione da 1 a 2

Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Ottenere una riduzione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione attraverso il recupero il riutilizzo ed il riciclo dei 
materiali - Per evitare che i detriti di costruzione e demolizio-
ne vengano smaltiti nelle discariche e nell'incenerimento 
strutture.
Reindirizzare le risorse recuperate e riciclabili al processo di 
produzione e materiali riutilizzabili in siti appropriati. Svilup-
pare e implementare un piano dei rifiuti da costruzione che 
determini i materiali da sottrarre allo smaltimento e se i mate-
riali verranno smistati in loco. I detriti derivanti dallo scavo di 
terreno e i rifiuti derivanti da disboscamento non contribui-
scono a questo credito. 
I calcoli possono essere eseguiti in base al peso o al volume, 
ma devono essere coerenti in ogni aspetto. 

La tabellina sopra riportata indica che si otterranno 1 punto 
se il 50% del materiale di rifiuto sarà riciclato o recuperato; 
mentre si otterranno 2 punti con una soglia percentuale 
del 75%.

Recycled or Salvaged Points

50% 1

75% 2

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®

ACP Guide for Europe 2 punti

I detriti generati dalla lavorazione in opera del Gasbeton® Evo-
lution e gli sfridi di lavorazione sono molto limitati ma ugual-
mente riutilizzabili previa frantumazione e miscelazione con 
il collante usato per l’ammorsamento e per la sigillatura delle 
tracceper gli impianti – Gasbeton® concorre a raggiungere i 2 
punti.

La percentuale minima di detriti da riciclare o recuperare per 
ciascuna soglia di punto è la seguente:

COME OTTENERLO?
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La percentuale minima regionale materiali per ciascuna so-
glia di punti è la seguente:

Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR5* Materiali Regionali da 1 a 2

Finalità – Uso di materiali da costruzione o prodotti che sono 
stati estratti, raccolti o recuperati, oppure prodotti, entro una 
distanza specificata dal sito di progetto per un minimo del 
10% o il 20%, in base al costo, del valore totale dei materiali. 
Se solo una frazione di un prodotto o materiale viene estratto, 
raccolto o recuperato e prodotto localmente, solo quella per-
centuale (in peso) può contribuire all’ottenimento del credito. 

Opzione 1 – Tutti i materiali o prodotti da costruzione che 
sono stati estratti, raccolti o recuperati, prodotti entro un rag-
gio di 500 miglia (800 chilometri) dal sito del progetto; 

Opzione 2 – Materiali da costruzione o prodotti provenienti 
per via ferrovia o via acqua che siano stati estratti, raccolti o 

recuperati, nonché prodotti entro un raggio totale di 500 mi-
glia (800 chilometri). 

Componenti meccanici, elettrici e idraulici e articoli speciali 
come ascensori e l'attrezzatura non deve essere inclusa in 
tutti i calcoli. Includere solo i materiali installati in modo per-
manente nel progetto. 
I mobili possono essere inclusi se inclusi in modo coerente 
nel MR Credito 3: Riutilizzo dei materiali tramite MR Credito 7: 
Legno certificato.

Regional materials Points

10% 1

20% 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Note: il criterio si riferisce al computo dei materiali componenti l’edificio, il Gasbeton® utilizza-
to per la parte dell’involucro porta all’ottenimento di un punteggio 2, ma talora anche gli altri 
materiali componenti dovranno avere un origine ‘regionale’.

Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®

800 km

ACP Guide for Europe 2 punti

Opzione 1 – Il punteggio può essere ottenuto solo per cantie-
ri collocati entro un raggio di 800 km dal luogo di produzione 
del Gasbeton® Evolution ovvero Volla in provincia di Napoli.

Opzione 2 – Lo stabilimento di produzione si trova in provin-
cia di Napoli. E per il Gasbeton® Evolution saranno validi al 
fine dell’ottenimento dei due crediti i cantieri in tutta Italia e 
isole.

COME OTTENERLO?
Distanza dal sito di progetto utilizzando una media ponderata 
determinata dalla formula a seguire. 

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

(Distanza in treno/3) + (Distanza per via navigabile 
interna/2) + (Distanza via mare/15) + (Distanza con tutti gli 

altri mezzi) ≤ 500 miglia [800 chilometri]
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodotto - EPD da 1 a 2
(1.5) fattore moltiplicativo

Finalità – Promozione nell’uso di materiali certificati e con 
contenuto di materie riciclato e dotate di LCA, studio dell’im-
patto ambientale nell’interno ciclo di vita del materiale stesso:

Opzione 1 – Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) (1 
punto) 
Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo perma-
nente provenienti da almeno cinque diversi produttori che 
soddisfino uno dei criteri riportati di seguito. (10 diversi pro-
dotti installati in modo permanente provenienti da tre diversi 
produttori per CS (core and Shell) e magazzini e centri di di-
stribuzione).

Life Cycle Assessment – Valutazione del ciclo di vita e di-
chiarazioni ambientali di prodotto.

1  Prodotti con una valutazione del ciclo di vita disponibile al 
pubblico e sottoposta a revisione critica conforme alla norma 
ISO 14044 che abbia almeno un ambito cradle to gate (dalla 
culla al cancello) sono valutati come un unico prodotto ai fini 
del calcolo dei crediti ottenuti.

2  EPD di Tipo III specifica del prodotto – Revisionata inter-
namente. Prodotti con un LCA sottoposto a revisione critica 
interna in conformità alla norma ISO 14071. Prodotti con spe-
cifiche di prodotto EPD interne conformi a ISO 14025 e EN 
15804 o ISO 21930 e con almeno un ambito cradle to gate 
(dalla culla al cancello) viene valutato come un unico prodot-
to ai fini del credito. 
3  EPD di Tipo III a livello di settore (EPD di categoria) – 

Prodotti con certificazione di terze parti (Tipo III), inclusi ve-
rifica esterna, alla quale il produttore è esplicitamente rico-
nosciuto come partecipante dall'operatore del programma. 
Prodotti con EPD a livello di settore conformi alla norma ISO 
14025 e EN 15804 o ISO 21930 e hanno almeno un ambito 
cradle to gate sono valutati come un unico prodotto ai fini del 
calcolo del conseguimento del credito.

4  EPD di Tipo III specifica del prodotto - Prodotti con certi-
ficazione di terze parti (Tipo III), compresa la verifica esterna 
e la revisione critica esterna sono valutati come 1.5 prodotti 
ai fini del calcolo del conseguimento del credito.

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

EPD - Dichiarazioni ambientali di prodotto conformi a ISO 14025 e EN 15804 o ISO 21930
e che possiede almeno una LCA dalla culla al cancello from (cradle to gate).

Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®
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Opzione 2 – Carbonio incorporato/Ottimizzazione LCA (1 
punto). Utilizzo di prodotti che dispongano di un rapporto di 
ottimizzazione del carbonio incorporato oppure di un piano 
d’azione diverso da LCA o EPD. 
Utilizzare almeno 5 prodotti installati in modo permanente 
provenienti da almeno tre diversi produttori. 

I prodotti sono così valutati: 
Impact categories:

• GWP* - Global warming potential (greenhouse gases) po-
tenziale di surriscaldamento Globale, unità di misura in CO 
2e;
• Depletion of the stratospheric ozone layer, esaurimento del-
lo strato di Ozono stratosferico unità di misura in kg CFC-11e;
• Acidification of land and water sources, acidificazione delle 
risorse di acqua e terra misurati in moles H+ o kg SO 2e;
• Eutrophication, eutrofizzazione misurata in kg nitrogen equi-
valent or kg phosphate equivalent;
• Formation of tropospheric ozone, formazione di ozono nella 
troposfera misurato in kg NOx, kg O3 eq, or kg ethene;
• Depletion of nonrenewable energy resources, consumo di 
energie non rinnovabili misurato in MJ using CML/depletion 
of fossil fuels in TRACI.

Per l’ottenimento dei crediti, prodotti estratti confezionanti e 
acquistati entro 100 miglia (160 km) sono valutati il doppio 
fino ad un massimo di due prodotti.

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEEDGASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®

* GWP - È definito come la misura di quanto un dato gas serra emesso contribuisce all’effetto 
serra del pianeta

Il fattore moltiplicativo per il Gasbeton® Evolution è pari a 1,5.

Il Gasbeton® Active è dotato di certificazione EPD specifico di 
prodotto di tipo III e LCA generati da soggetti terzi.

COME OTTENERLO?

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

Total # dei prodotti= {# dei prodotti con dichiarazioni 
specifiche/dichiarazioni di categoria produttiva/verificate 

internamente e di tipo III EPDs* X 1} + {# di tipo III EPDs con 
verifica esterna e revision critica X 1.5}
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR4 Composizione dei materiali da 1 a 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Incoraggiare l'uso di prodotti e materiali per i quali 
siano disponibili informazioni sul ciclo di vita e che hanno im-
patti del ciclo di vita preferibilmente a livello ambientale so-
ciale ed economico. Per premiare i team di progetto selezio-
nando i prodotti per i quali gli ingredienti chimici nel prodotto 
sono inventariati utilizzando un metodo accettato metodolo-
gia e per la selezione di prodotti verificati per ridurre al mini-
mo l'uso e la generazione di sostanze nocive. Per premiare i 
produttori di materie prime che realizzano prodotti di cui è 
stata verificata la durata degli impatti del ciclo.

Opzione 1 – Report delle componenti dei materiali.
Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo perma-
nente di almeno cinque diversi produttori che utilizzano uno 
qualsiasi dei seguenti programmi per dimostrare l'inventario 

chimico del prodotto almeno allo 0,1% (1.000ppm). (10 diver-
si prodotti installati in modo permaente di almeno tre diversi 
produttori per CS - Core and Shell (struttura e involucro) e Ma-
gazzini e Centri di Distribuzione)

• ANSI (Approved american national standard) /BIFMA e3 Fur-
niture Sustainability Standard (protocollo per la sostenibilità 
degli arredi e partizioni mobili);

• Cradle to cradle (Da cancello a cancello) protocollo per iden-
tificare la circolarità di prodotti dalla produzione alla dismis-
sione;

• Declare product label (Procedura di certificazione di prodot-
ti di arredo);

• Facts – NSF/ANSI 336;

• Health Product Declar ation – Dichiarazione di salubrità di 
prodotto;

• Living Product Challenge – L'etichetta Declare deve dimo-
strare la composizione del contenuto del prodotto fino allo 
0,1% (1.000ppm* parte per milione) del prodotto stesso. – 
Questo è uno standard di sostenibilità per i prodotti; 

• Composizione del produttore – Il produttore ha pubblicato 
la composizione completa dei prodotti secondo queste linee 
guida: un documento pubblico, una sorta di inventario di tutti 
gli ingredienti identificati per nome e secondo Chemical Ab-
stract Service Registration Number (CASRN) and/or Europe-
an Community Number (EC Number) (…).

Eventuali rapporti conformi con verifica di terze parti che in-
cluda la verifica dell'inventario dei contenuti valgono 1,5 pro-
dotti per il calcolo del conseguimento del credito.

Opzione 2 – Ottimizzazione degli ingredienti del materiale (1 
punto). Utilizzare prodotti dotati di un rapporto di prova o di un 
piano d'azione sull'ottimizzazione degli ingredienti materiali 
conformi. Usare almeno 5 prodotti installati in modo perma-
nente provenienti da almeno tre diversi produttori. I prodotti 
sono valutati secondo la tabella*.

Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 – BUILDING DESIGN & CONSTRUCTION - NUOVE COSTRUZIONI:

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO LEED®
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Tipo di documento Documenti di  riferimento per l’Optimization Repor* 
(Rapporto di Ottimizzazione - miglioramento) Rapporto di verifica Valutazione

CO2 incorporata/ LCA piano d’azione Specifica di Prodotto – tipo di certificazione EPD di 
tipo III

Preparato dal produttore e siglato 
dal dirigente d’azienda 0,5 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
<10% riduzione nel valore GWP 
rispetto al livello di base Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 

certificazione di Tipo III EPD, certificazione di settore 
Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD Le analisi comparative sono 

verificate da una terza parte 
indipendente

1 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
10% riduzionenel valore GWP rispetto 
al livello di base

1,5 prodotti

Riduzione della CO2 incorporata: 
20% riduzione nel valore GWP e del 
5% di riduzione in due categorie di 
impatto addizionali,  rispetto al livello 
di base

Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 
certificazione di Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD

2 prodotti

Note: i documenti di riferimento per i report di ottimizzazione devono essere conformi all'op-
zione di credito EPD credit option 1

* Optimization report: si traduce in italiano come "rapporto di ottimizzazione o di migliora-
mento". Questo termine si riferisce a un documento che analizza e presenta i dati relativi all'ot-
timizzazione, che consiste nel raccogliere e gestire le informazioni per massimizzare la velo-
cità e la completezza con cui possono essere estratte, analizzate e utilizzate.

Il Gasbeton® Evolution è dotato di scheda di sicurezza ineren-
te le sostanze componenti e le sostanze pericolose ai sensi 
del n. Regolamento 1272/2008 non sono rilevabili categorie 
di pericolo (scheda di sicurezza) inoltre è dotato di rapporto 
di prova con indicazione e le quantità di inquinanti presenti 
secondo la dichiarazione CAM 2.4.1.3.

COME OTTENERLO?
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Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo ITACA:

Gasbeton® Evolution
Secondo protocollo ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse

Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.8 – Materiali locali (entro un raggio di 300 km da sito) Nd1

B.4.11 – Materiali certificati +1,25

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO ITACA

Nd1 – Non dichiarabilePer poter avere il calcolo del punteggio corrispondente al crite-
rio B.4.8 occorre poter aggiungere il peso i-esimo di tutti i mate-
riali, però possiamo dire che con l’uso del Gasbeton® Evolution 
rispetto a delle partizioni "leggere" il contributo è sostanziale.

Nel caso specifico dell’Edificio A – la linea Evolution:

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

Questo metodo di calcolo è stato preso dalla guida: LEED_v4.1_BD_C_Guide_Feb_2024.
Volume = Lunghezza x Altezza x Spessore

= 0.6 m * 0.25 m * 0.1 m
= 0.015 m³ *480K/m³ = 7.2Kg
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Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo ITACA:

Esigenza – Favorire l’approvvigionamento dei materiali.

Indicatore – Percentuale in peso dei materiali locali rispetto a 
quelli utilizzati nell’intervento (%).

Determinare il peso complessivo di ciascuno degli elementi 
presi in esame avendo cura di esplicitare nel calcolo le pro-
prietà fisico dimensionali dei materiali/componenti di cui è 
composto. Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di 
materiali/prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) indicare 
lo spessore, il materiale e la massa volumica di ciascuno stra-
to j-esimo.

Calcolare il peso Mi [kg] degli elementi di involucro, dei solai 
interpiano e della struttura di elevazione, come somma dei 
pesi degli strati/componenti che li costituiscono, ovvero:

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.8    Materiali locali (entro un raggio di 300 km da sito) %

Mli = peso dell’i-esimo elemento (o frazione di elemento) di involucro/solai/struttura di ele-
vazione prodotto localmente, [kg];

• Bi = coefficiente di riduzione in funzione della distanza del sito di intervento dal luogo di 
produzione del materiale/componente considerato, [-]. 
Il valore di Bi assume i seguenti valori a seconda della distanza del luogo di produzione ri-
spetto al sito di intervento:
• 1 se il materiale/componente è prodotto entro un raggio di 150 km;
• 0,5 se il materiale/componente è prodotto entro un raggio di 250 km;
• 0,25 se il materiale/componente è prodotto entro un raggio di 300 km.

Lo stabilimento di produzione si trova in provincia di Napoli. 
Pertanto entro un raggio di 300 km dallo stabilimento i cantie-
ri che utilizzeranno questo materiale otterranno un punteggio 
percentuale calcolato in base al «peso» effettivo dei materiali 
così detti «locali».

Per il calcolo del criterio occorre valutare i pesi di tutti i mate-
riali componenti e poi indicarne la percentuale –nella scala di 
prestazione è considerato sufficiente se il 30% dei materiali 
rispetto al totale è di provenienza locale – Il punteggio massi-
mo ottenibile con il 60% del peso dei materiali.

PUNTEGGIO

Σ ⋅ Ml Mli B

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Gasbeton® Evolution ai criteri del Protocollo ITACA:

Esigenza – Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dotati 
di marchi/dichiarazioni o certificazioni.

Indicatore – Numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazio-
ni o certificazioni.

Saranno verificati i prodotti aventi certificazioni di:

A  Tipo I conformi alla norma UNI EN ISO 14024;

B  Dotati di EPD conforme alla norma UNI EN 15804 «sosteni-
bilità delle costruzioni» dichiarazione ambientale di prodotto;

C  Prodotti dotati di EPD specifica di prodotto conforme alla 
UNI EN 15804;

D  Tipo III conforme alla UNI EN ISO 14025;

GASBETON® EVOLUTION - PROTOCOLLO ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.11   Materiali certificati Da 0 a 25 
punti

E  Prodotti approvati dal comitato promotore Protocollo 
ITACA;

F  Prodotti dotati di autodichiarazione ambientale di Tipo II 
conforme alla norma UNI ISO 14021, verificata da un organi-
smo di valutazione della conformità.

Il Gasbeton® Evolution è dotato di EPD specifica di Prodotto 
conforme alla norma UNI EN ISO 14025 e EN 15804.
Il certificato è di Tipo III pertanto appartiene alla categoria (C) 
pertanto nel calcolo del punteggio concorre con un fattore 
moltiplicativo pari a 1,25.

PUNTEGGIO

Ax1,5 + Bx0,5 + Cx1,25 + Dx1 + Ex0,5 + Fx0,5

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Pannello Isolante per Interno in 
Silicato di Calcio - B/ISOLA
L'impegno per il futuro, una Nuova Edilizia. 
B/Isola è un pannello per isolamento interno salu-
bre e traspirante senza freno al vapore. È realizza-
to in idrato di silicato di calcio, un materiale mine-
rale, non infiammabile, idrofilo e privo di fibre, 
ideale per isolare con prodotti naturali gli ambienti 
interni. L’isolamento interno con silicato di calcio è 
un ottima soluzione anche quando non è possibile 
realizzare un cappotto esterno.

Ambiti di applicazione – Il materiale adatto:
• Ad isolare termicamente dall’interno le pareti pe-
rimetrali nei casi in cui non sia possibile eseguire 
un sistema a cappotto esterno. (Per applicazioni in 
esterno utilizzare silicato di calcio per esterni);
• A minimizzare i rischi di insorgenza delle muffe;
• A ridurre la formazione di condense superficiali e 
interstiziali;
• A ridurre gli eccessi di umidità disciolta nell’aria 
all’interno dei locali;
• A coibentare edifici storici dall’interno senza uti-
lizzo di freni vapore.

Composizione:
Pannello isolante composto principalmente da 
calce idrata, sabbie silicee selezionate, legante 
idraulico, prodotto per espansione con sostanze 
naturali derivanti da proteine (in sostituzione degli 
espandenti a base alluminio più comunemente uti-
lizzati).

Formati disponibili:
I pannelli isolanti mm e spessori da 5 a 20 cm. È 
possibile incollare tra di loro due hanno dimensioni 
di 600 x 380 pannelli (in tal caso prevedere anche 
la tassellatura).

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI

Applicazione Esterno Interno

Cappotto interno

Isolamento di muri contro terra

Isolamento intradosso solai

Isolamento interno ed esterno di coperture e 
solai su spazi freddi



04.PRODOTTI - MAPPATURA DI PRODOTTO 69

Scheda Tecnica del materiale
Il pannello in calcio silicato a bassa densità è uti-
lizzato principalmente come isolante termico inter-
no (cappotto interno).

Composizione:
Pannello isolante composto principalmente da cal-
ce idrata, sabbie silicee selezionate, legante idrauli-
co, prodotto per espansione con sostanze naturali 
derivanti da proteine (in sostituzione degli espan-
denti a base alluminio più comunemente utilizzati).

Formati disponibili:
I pannelli isolanti hanno dimensioni di 600 x 380mm 
e spessori da 5 a 20 cm. È possibile incollare tra di 
loro due pannelli (in tal caso prevedere anche la 
tassellatura).

Caratteristiche:
• Ottimo isolante termico con conduttività miglio-
rata a 0,040 W/mK;
• Molto attivo a livello capillare (assorbe umidità 
interstiziale e la lascia rievaporare verso l’ambien-
te interno grazie all’assenza di freni vapore);
• Permeabile al vapore (traspirante);
• Non infiammabile e non sviluppa fumi tossici in 
caso di incendio;
• Facilmente lavorabile con attrezzi da lavoro ma-
nuali;

• Dopo la rasatura risulta massiccio e stabile nel 
tempo;
• Completamente riciclabile a fine vita;
• Materie prime ecologiche e produzione a basso 
impatto ambientale;
• Ecologico ed ecosostenibile, consigliato per bio-
edilizia;
• Biologicamente innocuo (salubre) in quanto ha 
emissioni quasi nulle di VOC, sostanze radioattive 
e cancerogene, come attestato da prestigiosi isti-
tuti di certificazione come l’IBR di Rosenheim.

Spessore blocco 30 cm UM

Massa volumica lorda a secco ρ Kg/m³ 85< ρ <110

Calore specifico Cp J/KgK 100

Conducibilità termica dry λ W/mK 0,040

Coefficiente Resistenza alla 
diffusione del vapore μ adimensionale 5 (da 3 a 7)

Sfasamento f H min 11h 49’

Reazione al fuoco A1

Valore del PH PH 9,5

Resistenza alla compressione KPa 150

Resistenza allo strappo MYKoll 
sull’isolante KPa 100

ISOLANTE
TERMICO

TRASPIRANTE

ECOLOGICO

RICICLABILE

FACILE DA
LAVORARE

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI



04.PRODOTTI - MAPPATURA DI PRODOTTO 70

Voce di capitolato:
La materia prima che costituisce i pannelli in sili-
cato di calcio è infatti un mix di calce naturale, sab-
bia fine e cemento, le cui aree minerarie vengono 
costantemente riqualificate.
Grazie alla struttura minerale pura, i pannelli in si-
licato di calcio sono privi di resine, insetticidi, idro-
carburi o ritardanti di fiamma, sostanze nocive per 
la salute dell’uomo e presenti in numerosi altri ma-
teriali isolanti.

Inoltre il processo produttivo è rispettoso dell'am-
biente.

Le materie prime vengono miscelate attraverso 
l’aggiunta di sola acqua e successivamente sotto-
poste a rielaborazione. In questo modo si evitano 
costosi pretrattamenti, come invece spesso acca-
de per la produzione di materiali isolanti quali pre-
trattamenti che richiedono un ingente dispendio 
energetico (calore); l'aggiunta di additivi (come i 
silicati nei fluidi di trasporto) o altre sostanze, che 
devono quindi essere parzialmente inceneriti.

Parallelamente, la formazione di pori nel materiale 
grezzo è pensata a fini dell’efficienza energetica: 
l’aria viene dapprima introdotta nella massa grez-
za in modo meccanico, per poi inserire la massa 
espansa in appositi stampi. Tale processo non ri-

chiede l'aggiunta di agenti espandenti tossici quali 
il ciclopentano (utilizzato nella produzione di EPS). 
Una volta che la massa si è solidificata all’interno 
degli stampi, le piastre vengono tagliate e indurite 
attraverso l’utilizzo di vapore ad alta pressione.
L'acqua utilizzata durante tale processo viene ripu-
lita in un apposito sistema e riutilizzata successi-
vamente.

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI
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Silicato di Calcio - Secondo protocollo Leed®

GBCI - Condomini - Riqualificazione
Nell’ambito delle ristrutturazioni LEED® Italia ha 
ideato, in riferimento al panorama immobiliare ita-
liano, un protocollo specifico denominato Condo-
mini. Questo protocollo ha come campo di applica-
zione la rigenerazione e la riqualificazione di 
immobili con più di 4 unità abitative.

Definizione di riqualificazione
Nel contesto di questo protocollo, si intende come 
“riqualificazione” un processo che include una fase 
di indagine preliminare su durabilità e resilienza e 
prestazioni energetiche dell’edificio, cui seguono 
uno o più interventi su struttura e/o involucro e/o 
impianti dell’edificio, ed aree esterne di pertinen-
za, che conducano ad un miglioramento presta-
zionale dell’edificio. Non vengono stabilite delle 
soglie minime o massime in termini di superficie 
interessata, quanto piuttosto soglie minime di mi-
glioramento.

GBC Condomini – Riqualificazione, Conduzione e 
Manutenzione delle Residenze Condominiali esi-
stenti”, costituisce il riferimento per una prima con-

creta applicazione a dei casi reali con lo scopo di 
fornire agli operatori di mercato un riferimento me-
todologico alla riqualificazione degli edifici esi-
stenti adibiti a residenza multipla assimilabili ai 
“condomini”, attraverso il quale sia possibile poi 
sviluppare analisi di fattibilità tecnica ed economi-
ca con l’applicazione di modelli di finanziamento. 
Nel contesto del sistema di valutazione, la residen-
za multipla è quell’edificio o aggregato edilizio 
composto da una pluralità di unità immobiliari, in-
tese a livello funzionale e/o strutturale, di numero 
superiore a 4.

Sono pertanto compresi in questo contesto anche 
le uniche proprietà (anche indivise), come edifici 
con più unità immobiliari di proprietà di un unico 
soggetto, essendo esso una persona fisica o una 
persona giuridica (es. società immobiliari). Sono 
incluse anche le multiproprietà a patto che risulti-
no come parte attiva al processo di certificazione 
almeno il 66% dei condomini proprietari.

Sono escluse dall’ambito di applicazione del siste-
ma gli interventi di riqualificazione/ristrutturazione 
che prevedono un cambio di destinazione d’uso (ad 
esempio un edificio per uffici o un edificio industria-
le che viene convertito in edificio residenziale).
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Silicato di Calcio - Secondo protocollo Leed®

GBCI - Condomini - Riqualificazione
Nelle pagine seguenti possiamo vedere la check 
list degli ambiti di valutazione del protocollo per la 
riqualificazione dei Condomini ideato da GBCI.

Struttura dei requisiti
La struttura dei requisiti del sistema di valutazione 
si basa su criteri quali la chiarezza e la fruibilità, la 
snellezza delle informazioni. 
La loro struttura è la seguente:

• Titolo del requisito;
• Obiettivi;
• Azioni che si suddividono in:

• Preliminari;
• Di Progettazione;
• Di Esecuzione;
• Di Conduzione;

• Eccellenze.

Obiettivi – Identifica gli obiettivi e i benefici del re-
quisito in termini di sostenibilità ambientale.

Azioni – Si dividono in azioni preliminari, azioni di 
progettazione, azioni di esecuzione, azioni di con-
duzione, qualora applicabili. Per comprendere l’in-
quadramento del tipo di azioni in relazione alle fasi 
di certificazione del sistema di valutazione si veda 
il paragrafo precedente. Ognuna specifica le carat-
teristiche da soddisfare per il raggiungimento del 
requisito. All’interno delle azioni possono essere 
previste opzioni alternative o con punteggio cumu-
labile. Il punteggio viene assegnato alla fine del 
processo di certificazione che si conclude con il 
completamento della fase di verifica della rendi-
contazione relativa alle azioni di esecuzione delle 
opere. È previsto il rinnovo della certificazione, con 
frequenza triennale, che sarà accordato a seguito 
della verifica della documentazione relativa alle 
azioni di conduzione relative ai requisiti conseguiti 
con la prima certificazione.

Eccellenze – Identifica migliorie aggiuntive o la so-
glia che deve essere soddisfatta per guadagnare 
un punto ulteriore per eccellenza, se disponibile. Obiettivi Azioni Eccellenze

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®
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SI ? NO Resilienza 27 P D E C Ecc

SI RE 1 Resilienza documentale Obbligatorio x - x x

SI RE 2 Vulnerabilità ed esposizione Obbligatorio x x x x

RE 3 Ottimizzazione strutturale 1 - 14 x x x x Ec

RE 4 Prevenzione incendi 1 - 2 x x x x

RE 5 Rischio idrogeologico 2 - x x x Ec

RE 6 Emergenza pianificata 1 - x x x Ec

RE 7 Accessibilità 2 x x x x Ec

RE 8 Manutenzione programmata 2 x x x x Ec

RE 9 Spazi sociali 1 - 2 x x x x Ec

RE 10 Gestione dei conflitti 2 - - x x

Obiettivi Massimo punteggio ottenibile Azioni Eccellenze

SI ? NO Connessione e Territorio 10 P D E C Ecc

SI CT 1 Cantiere sostenibile Obbligatorio x x x -

CT 2 Trasporti alternativi 1 - 2 - x x x Ec

CT 3 Gestione ambientale 1 x x x x

CT 4 Acque meteoriche 2 x x x x Ec

CT 5 Isola di calore 1 - 3 x x x x

CT 6 Illuminazione artificiale 2 x x x x Ec

SI ? NO Acqua e Energia 39 P D E C Ecc

SI AE 1 Contabilizzazione idrica ed energetica Obbligatorio x x x x

SI AE 2 Prestazione energetica Obbligatorio x x x x

SI AE 3 Prestazione idrica Obbligatorio x x x x

AE 4 Indagini energetiche 1 - 3 - x - - Ec

AE 5 Consumi analizzati 2 x x x x Ec

AE 6 Ottimizzazione energetica 2 - 22 - x x - Ec

AE 7 Quote rinnovabili 1 - 4 x x x x Ec

AE 8 Termoregolazione 1 - 2 x x x x Ec

AE 9 Ottimizzazione idrica 1 - 6 - x - x Ec

SI ? NO Materiali e Risorse 10 P D E C Ecc

SI MR 1 Rifiuti condominiali Obbligatorio x x x x

MR 2 Approvvigionamenti 3 x - x x Ec

MR 3 Materiali edilizi 4 x x x x Ec

MR 4 Rifiuti da manutenzioni straordinarie 1 - 3 - x x x Ec

SI ? NO Qualità Percepita 14 P D E C Ecc

SI QP 1 Qualità dell'aria Obbligatorio x x x x

SI QP 2 Qualità dell'aria in costruzione Obbligatorio - x x x

QP 3 Gestione della qualità dell'aria interna 1 - 3 - x x x Ec

QP 4 Pulizie ecosostenibili 2 - x x x Ec

QP 5 Divieto di fumo 1 - x x x Ec

QP 6 Acustica 3 - 6 x x x x Ec

QP 7 Qualità percepita 2 - x x x Ec

SI ? NO  Innovazione nella Progettazione 6 P D E C Ecc

IP 1 Professionista accreditato 1 x x x x

IP 2 Innovazione 1 - 5 x x x x

SI ? NO Priorità Regionale 10 P D E C Ecc

PR 1 Priorità Regionale 1 - 4 x x x x

Base: 40 - 49 punti;
Argento: 50 - 59 punti;
Oro: 60 - 79 punti;
Platino: 80+ punti. 

TOTALE 110Punti possibili

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®



04.PRODOTTI - MAPPATURA DI PRODOTTO 74SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®

Tabella originale
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Risposta del materiale Silicato di Calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo LEED® – GBCI CONDOMINI:

Silicato di Calcio
Secondo protocollo Leed®

Sezioni Crediti Descizione tecnica Punteggio 
ottenenuto

Acqua e energia AE6 Prestazione energetica da 2 a 22

Materiali e risorse MR3 Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio – Gestione dei rifiuti da 
costruzione 4

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®
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Sezioni ID Crediti Leed® - GBCI Condomini N. Crediti

Acqua e energia AE6 Ottimizzazione energetica da 1 a 22

RIQUALIFICAZIONE CONDOMINI

Razionalizzare gli impatti ambientali, energetici ed economici 
associati all’utilizzo di energia, stabilendo un livello minimo di 
efficienza energetica complessiva attivando interventi miglio-
rativi sull’edificio e sugli impianti, assicurando nel contempo 
la continuità delle informazioni e il mantenimento delle stra-
tegie operative di efficienza energetica.
Documentare l’avvenuta revisione del progetto da parte di un 
Professionista Qualificato volta a verificare la presenza di tut-
te le dotazioni che consentano di rispondere adeguatamente 
a quanto previsto nel Quadro Esigenziale. Il Professionista 
Qualificato consiste in una figura con almeno 10 anni di espe-
rienza nella progettazione energetica.

Documentare la conduzione di una diagnosi energetica se-
condo la normativa UNI CEI EN 16247-1/2 atta alla valutazio-
ne dell’abbattimento del fabbisogno di Energia Primaria (fEP) 
conseguibile con l’intervento di riqualificazione del condomi-
nio, effettuando un confronto con i valori pre-intervento e con 
i valori limite degli indici energetici principali:
• Redigere un progetto preliminare di massima, stimando il 

Risposta del materiale B/isola sp 8 cm ai criteri del Protocollo LEED® – GBCI CONDOMINI:

miglioramento delle prestazioni energetiche sulla base dell’in-
dice EP in termini di energia primaria non rinnovabile, in base 
a quanto previsto dal DM 26 giugno 20156 ai fini delle verifi-
che progettuali (Allegato 1 punto 1 1 lettera e), relativamente 
ai fabbisogni dell’intero edificio (da impianto centralizzato o 
da sommatoria delle utenze delle singole unità immobiliari):

• Documentare mediante calcolo previsionale il soddisfaci-
mento di entrambe i criteri di seguito indicati per edifici sotto-
posti a interventi di riqualificazione energetica rispetto ai li-
miti al 2019/2021 indicati nel DM 26 Giugno 2015 a Riduzione 
percentuale della prestazione energetica totale dell’edificio 
post-intervento rispetto alla situazione pre-intervento pari ad 
almeno 10% b Indice EP post-intervento non superiore a tre 
volte il limite di riferimento.

Azioni di Progettazione

1  Documentare mediante calcolo previsionale il soddisfaci-
mento dei criteri di seguito indicati per edifici sottoposti a in-

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®

terventi di riqualificazione energetica rispetto ai limiti al 
2019/2021 indicati nel DM 26 Giugno 2015.

2  Riduzione percentuale della prestazione energetica totale 
dell’edificio post-intervento in termini di energia primaria non 
rinnovabile come indicato in tabella. Il punteggio totale è ot-
tenuto sommando il contributo per il miglioramento delle pre-
stazioni rispetto alla situazione pre-intervento e rispetto ai li-
miti della legislazione vigente, come indicato
nella tabella a lato.

3  Opzionale (2 punti) – Documentare il bilanciamento delle 
dispersioni termiche tra le varie unità immobiliari dimostran-
do che il differenziale tra l’unità più favorita e quella meno 
favorita è non superiore al 30%.

4  Opzionale (2 Punti) – Conseguire una certificazione ener-
getica terza volontaria, riconosciuta in ambito internazionale 
e diversa da quella richiesta dalla legislazione (es. Passi-
vhaus).
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1- ( EP,post ) x100 ( EP,post ) x100
EP,pre EP,lim

≤ ≥

≤ ≥

≤ ≥

≤ ≥

≤ ≥

≤ ≥

≤ ≥

9 9

EP,post = Prestazione energetica dell'edificio in seguito all'intervento;
EP,pre = Prestazione energetica dell'edificio prima all'intervento;
EP,lim = Prestazione energetica dell'edificio secondo limiti per tipologia d'intervento 
              indicati dal DM.

Requisiti Minimi con riferimento ai limiti contrassegnati dall'indicazione 2019/2021.

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®

Il punteggio è ottenibile in modo indiretto poiché il materiale 
dà un significativo contributo globale ma non è il solo indica-
tore per ottenere il punteggio.

Il silicato di calcio è il materiale costruttivo ideale nell’effi-
cientamento energetico dall’interno, applicabile su un pano-
rama vastissimo di edifici esistenti. Contrariamente a molti 
sistemi isolanti interni non ha necessità di freno a vapore per 
la sua capacità igroscopica.

COME OTTENERLO?
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Sezioni ID Crediti Leed® - GBCI Condomini N. Crediti

Acqua e energia MR3 Materiali edilizi 4

RIQUALIFICAZIONE CONDOMINI

Azioni Preliminari

Istituire un Piano di Acquisti per le Ristrutturazioni e la Manu-
tenzione in accordo con le norme, che indirizzi alla selezione 
ambientalmente attenta per i prodotti, materiali e forniture 
utilizzati per la ristrutturazione e manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’edificio (impiantistica inclusa); i criteri di 
selezione saranno basati sui Criteri Ambientali Minimi adot-
tati dal Ministero dell’Ambiente MATTM per l’acquisto pubbli-
co di prodotti e servizi o strumenti simili di cui al DM 11 otto-
bre 2017 e ss mm ii 15 oppure, in alternativa, facendo 
riferimento ai sistemi di certificazione ambientale di GBC Ita-
lia o internazionali.
Il piano deve definire:

A  Tutti i prodotti, i materiali e le forniture che possono o po-
trebbero essere utilizzati durante le operazione di ristruttura-
zione e manutenzione ordinaria e straordinaria, sulla base dei 
CAM;

B  I criteri di selezione e le caratteristiche prestazionali sotto 
il profilo ambientale, con i riferimenti ai CAM utilizzati;

C  L’impatto ambientale derivante dai criteri di selezione.

Risposta del materiale B/isola sp 8 cm ai criteri del Protocollo LEED® – GBCI CONDOMINI:

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO LEED®

Azioni di Esecuzione

Documentare l’applicazione il Piano di Acquisti per le Ristrut-
turazioni e la Manutenzione alle opzioni progettuali individua-
te, predisponendo capitolati e proposte economiche in rispon-
denza a quanto previsto dal piano per almeno i 2/3 delle 
forniture complessive previste.

COME OTTENERLO?
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Risposta del materiale B/isola sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

Silicato di calcio
Secondo protocollo ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse

Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita

B.1.2 – Energia primaria non rinnovabile

B.1.3 – Energia primaria totale

B.6 Prestazioni dell’involucro
B.6.1 – Energia termica utile per il riscaldamento

B.6.2 – Energia termica utile per il raffrescamento

Qualità ambientale 
indoor

Peso pari al 18%

D.3 Benessere termo-igrometrico D.3.2 – Temperatura operativa nel periodo estivo
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Risposta del materiale silicato di calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

Finalità – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con 
la riduzione dell'energia primaria non rinnovabile durante la 
fase operativa dell'edificio.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell’indi-
ce di prestazione energetica non rinnovabile (rapporto per-
centuale tra l'indice di energia primaria globale non rinnovabi-
le dell’edificio EPgl,nren e il corrispondente valore dell’edificio 
di riferimento EPgl,nren,rif,standard (2019/21) utilizzato per il 
calcolo della classe energetica) (%).

Determinare il peso complessivo di ciascuno degli elementi 
presi in esame avendo cura di esplicitare nel calcolo le pro-
prietà fisico dimensionali dei materiali/componenti di cui è 
composto. Per elementi assimilabili a una sovrapposizione di 
materiali/prodotti affiancati gli uni agli altri in strati paralleli 
(ad esempio: murature perimetrali, solai, coperture) indicare 
lo spessore, il materiale e la massa volumica di ciascuno stra-
to j-esimo.

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.2    Energia primaria non rinnovabile %

EPgl,nren è l’indice di prestazione energetica non rinnovabi-
le dell’edificio reale [kWh/m²·a]

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO ITACA

Il blocco B/isola contribuisce al miglioramento del fabbiso-
gno di raffrescamento e riscaldamento globale.

I fattori che incidono positivamente sono la sua conducibilità 
termica λ10,dry,unit 0,040 la sua inerzia termica che potrem-
mo definire attenuare le oscillazioni della temperatura am-
biente dovuta ai carichi termici interni ed esterni variabili 
nell’arco del giorno (radiazione solare, persone, elettrodome-
stici).

PUNTEGGIO

Indicatore = B/A* 100 = EPgl,nren / EPgl,nren,rif,standard 
(2019/21) * 100

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.3    Energia primaria totale %

Finalità – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con 
la riduzione dell'energia primaria totale durante la fase opera-
tiva dell'edificio nel sistema completo nella categoria.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell'indi-
ce di prestazione energetica totale (rapporto percentuale tra 
l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio 
da valutare EPgl,tot e il corrispondente valore limite dell’edifi-
cio di riferimento EPgl,tot,lim per i corrispondenti anni di vi-
genza) (%).

Risposta del materiale silicato di calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO ITACA

Il blocco B/isola contribuisce al miglioramento del fabbisogno 
di raffrescamento e riscaldamento globale.

I fattori che incidono positivamente sono la sua conducibilità 
termica λ10,dry,unit 0,040 la sua inerzia termica che potrem-
mo definire attenuare le oscillazioni della temperatura am-
biente dovuta ai carichi termici interni ed esterni variabili nell’ar-
co del giorno (radiazione solare, persone, elettrodomestici).

PUNTEGGIO

Indicatore= B /A * 100 = EPgl,tot /EPgl,tot, limite *100 (2)

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.1    Energia termica utile per il riscaldamento %

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscal-
damento (EPH,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il riscaldamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile per 
i corrispondenti anni di vigenza – unità di misura (%).

1  Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica uti-
le per il riscaldamento invernale dell’involucro edilizio dell’e-
dificio da valutare EPH,nd (B);

2  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell’e-
dificio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni 
di vigenza EPH,nd lim (A);

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazio-

ne energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involu-
cro edilizio dell’edificio da valutare EPH,nd (B) e l’indice di 
prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale 
dell'involucro edilizio dell’edificio di riferimento requisiti mini-
mi per i corrispondenti anni di vigenza EPH,nd lim (A) secon-
do la seguente:

Risposta del materiale silicato di calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO ITACA

Il blocco B/isola contribuisce al miglioramento del fabbisogno 
di raffrescamento e riscaldamento globale.

I fattori che incidono positivamente sono la sua conducibilità 
termica λ10,dry,unit 0,040 la sua inerzia termica che potrem-
mo definire attenuare le oscillazioni della temperatura ambien-
te dovuta ai carichi termici interni ed esterni variabili nell’arco 
del giorno (radiazione solare, persone, elettrodomestici).

PUNTEGGIO

Indicatore= B /A * 100 = EPgl,tot /EPgl,tot, limite *100 (2)

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.2    Energia termica utile per il raffrescamento %

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscal-
damento (EPC,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il raffrescamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile per 
i corrispondenti anni di vigenza) – unità di misura (%).

1  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il raffrescamento estivo dell’involucro edilizio dell’e-
dificio da valutare EPC,nd (B).

2  Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica uti-
le per il raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’edifi-
cio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni di 
vigenza EPC,nd, limite (A).

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l’indice di prestazione 

energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro edi-
lizio dell’edificio da valutare EPC,nd (B) e l'indice di prestazio-
ne energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involucro 
edilizio dell’edificio di riferimento requisiti minimi per i corri-
spondenti anni di vigenza EPC,nd, limite (A) secondo la se-
guente:

Risposta del materiale silicato di calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO ITACA

Il blocco Bisola contribuisce al miglioramento del fabbisogno 
di raffrescamento e riscaldamento globale.

I fattori che incidono positivamente sono la sua conducibilità 
termica λ10,dry,unit 0,040 la sua inerzia termica che potrem-
mo definire attenuare le oscillazioni della temperatura am-
biente dovuta ai carichi termici interni ed esterni variabili 
nell’arco del giorno (radiazione solare, persone, elettrodome-
stici).

PUNTEGGIO

Indicatore = B/A * 100 = EPC, nd / EPC,nd,limite* 100

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale silicato di calcio sp 8 cm ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Peso pari al 18%

D.3 Qualità ambientale indoor D.3.2    Temperatura operativa del periodo estivo %

Esigenza – Mantenere un livello soddisfacente di comfort ter-
mico durante il periodo estivo nel sistema completo nella ca-
tegoria.

Indicatore – Scarto medio tra la temperatura operativa e la 
temperatura ideale degli ambienti nel periodo estivo (ΔTm).

1  Calcolare, per ciascun ambiente dell'edificio destinato 
alla permanenza delle persone, la temperatura operativa con 
la UNI EN ISO 52016-1:2018 in assenza di impianto di raf-
frescamento.
La verifica del criterio deve essere effettuata per gli ambienti 
dell’edificio destinati alla permanenza delle persone, ovvero 
per tutti i locali esclusi quelli di servizio e i disimpegni.
Calcolare il valore superiore della temperatura di riferimento 
oraria esterna secondo la categoria III della UNI EN 15251:2008. 
La temperatura di riferimento si calcola dalla UNI EN 15251 
considerando la running mean outdoor temperature.
Calcolare il numero di ore in cui la temperatura operativa su-
pera la temperatura di riferimento precedentemente calcolata.

2  Individuare per ogni vano lo scenario che meglio descrive 
le caratteristiche dell’edificio e attribuire il punteggio.

SILICATO DI CALCIO PER INTERNI - PROTOCOLLO ITACA

Il pannello in silicato di calcio contribuisce al miglioramento 
del fabbisogno di raffrescamento e riscaldamento globale.

I fattori che incidono positivamente sono la sua conducibilità 
termica λ10,dry,unit 0,040 la sua inerzia termica che potrem-
mo definire attenuare le oscillazioni della temperatura am-
biente dovuta ai carichi termici interni ed esterni variabili nell’ar-
co del giorno (radiazione solare, persone, elettrodomestici).

PUNTEGGIO
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Pannello Isolante in Vetro Cellulare 
Glapor
L'impegno per il futuro, una Nuova Edilizia

Il vetro cellulare (detto anche vetro espanso o schiu-
ma di vetro) è un materiale isolante, resistente e 
leggero. Le sue caratteristiche lo rendono un otti-
mo isolante per applicazioni “gravose”, come l’iso-
lamento sotto pavimenti e fondazioni o l’imperme-
abilizzazione di muri interrati e tetti. Il vetro 
riciclato macinato viene miscelato con attivatori 
ecologicamente innocui e poi espanso in un forno 
continuo; nel successivo raffreddamento si posso-
no scegliere due strade diverse e realizzare, a se-
conda dei casi, due prodotti differenti:

• Il vetro cellulare in lastre Glapor, grazie alle sue 
cellule chiuse, garantisce una barriera impenetra-
bile al passaggio di acqua, vapore e gas. Per que-
ste sue doti, e grazie all’elevata resistenza a com-
pressione, viene applicato in edilizia come 
isolamento o sistema impermeabilizzante per tetti 
piani, terrazzi, pareti contro terra o tagliotermico 
sotto murature e davanzali.

Il vetro cellulare Glapor è prodotto secondo due li-
velli di resistenza alla compressione 600.3kPa e 
900kPa.

• La lastra Glapor 900kPa, è adatta per l’isolamen-
to termico sul lato interno o esterno di coperture, 
solai piani e di pareti, per l’isolamento sotto mas-
setto, per l’isolamento inferiore e superiore delle 
platee di fondazione, per il taglio termico sotto da-
vanzale o sotto murature non portanti in zone non 
sismiche, per realizzare la prima fila (zoccolo) dei 
sistemi a cappotto. Può essere usata anche a con-
tatto con il terreno.
Rif. ETA –20/0220 per applicazioni come isolamen-
to termico orizzontale sotto fondazione e verticale 
su muri contro terra.

Applicazione Esterno

Tetto piano, terrazza e balcone

Tetto in legno

Zoccolo partenza cappotto

Muro in c.a. controterra

Solaio contro terra

Pavimento sopraelevato

Taglio termico per davanzale

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR
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Scheda Tecnica del materiale

Il Glapor è una lastra isolante a forma di parallele-
pipedo di colore grigio, rigida, monostrato, in vetro 
cellulare, ottenuta industrialmente dalla lavorazio-
ne di vetro 100% riciclato di alta qualità, prodotta 
senza CFC o HCFC, ecosostenibile e salubre, come 
attestato rispettivamente dalla dichiarazione am-
bientale EPD e dalla certificazione Indoor Air-
Comfort Gold di Eurofins®.

Scheda tecnica Glapor 900.3

Spessore lastra 40 - 60 - 80 - 100 - 120 - 140 mm UM

Resistenza alla compressione kPa 900

Fattore di resistenza alla diffusione del vapore m - ∞

Conducibilità termica dry lD W/mK 0,052

Igroscopicità - nessuna

Capillarità - nessuna

Reazione al fuoco Euro classe A1

Punto di rammollimento °C ~650

VETRO 100% RICICLATO

È adatta per l’isolamento termico sul lato interno o 
esterno di coperture, solai piani e di pareti, per l’i-
solamento sottomassetto, per l’isolamento supe-
riore ed esterno delle platee di fondazione, per il 
taglio termico sotto davanzale o sotto murature 
non portanti in zone non sismiche, per realizzare la 
prima fila (zoccolo) dei sistemi a cappotto. Può es-
sere usata anche a contatto con il terreno.

Rif.ETA20/0220 per applicazioni non strutturali di 
isolamento termico orizzontale e verticale di co-
struzioni interrate.

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

Vetro cellulare Glapor
Secondo protocollo Leed®

Sezioni Crediti Descizione tecnica Punteggio 
ottenenuto

Energia e atmosfera EA2 Ottimizzazione delle prestazioni energetiche – Optimized Energy 
Performance da 1 a 18

Materiali e risorse

MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio – Gestione dei rifiuti da 
costruzione 2

MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodotto - EPD 2

MR4 Composizione dei materiali 2
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Energia e atmosfera EA2 Ottimizzazione delle prestazioni energetiche – Optimized Energy
Performance da 1 a 18

Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

BD+C
1–20 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–18 punti)
• Struttura e involucro (1–18 punti)
• Scuole (1–16 punti)
• Negozi (1–18 punti)
• Data Centers (1–18 punti)
• Magazzini & Centri di distribuzione (1–18 punti)
• Alberghiero (1–18 punti)
• Ospedaliero (1–20 punti)

L’ottenimento del punteggio dipende dalla dimostrazione da 
parte del progettista, di un miglioramento percentuale dell’in-
dice di prestazione energetica dell’edificio di progetto (propo-
sed building) rispetto al corrispondente edificio di riferimento 
(baseline building), pari al 10 % per edifici nuovi, al 5% per ri-
strutturazioni importanti.
La progettazione di un edificio conforme allo standard LEED® 
prevede come obbligo l’ottemperanza delle disposizioni ob-
bligatorie (mandatory provisions) degli standard ASHRAE 
90.1 e ASHRAE 62.1. In funzione dell’anno di registrazione del 

progetto, lo standard di riferimento potrà essere quello del 
2007 (LEED® v3) oppure quello del 2010 (LEED® V4.1).

Per i calcoli energetici riguardo il LEED®, in Europa, si adotta-
no altri standard e le normative Comunitarie (direttive) e le 
specifiche norme nazionali e alcune implementazioni, infatti 
USGBC ha introdotto proprio per la Comunità Europea una gui-
da di riferimento per il calcolo delle prestazioni energetiche 
chiamata ACPs Alternative Compliance Path for Europe che 
deroga sugli standards ASHRAE 90.1 e ASHRAE 62.1 e con-
sente alle varie nazioni nel mondo di proporre proprie model-
lazioni energetiche in modo equivalente.
LEED 2009 BD+C Supplemental Reference Guide with Alterna-
tive Compliance Paths for Europe. 

Per i progettisti sarà necessario valutare tre possibili opzioni 
ma per semplicità vi riportiamo quella che riporta in modo più 
diretto il punteggio acquisibile a fronte del miglioramento per-
centuale delle prestazioni dell’edificio progettato.

Operativamente però possiamo dire che giochi un ruolo fon-
damentale la simulazione energetica dinamica nell’ottenimen-
to del punteggio LEED®, infatti l’impatto che i consumi energe-
tici hanno sul totale è notevole 18/100.

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®

Le modalità di calcolo riguardano il confronto dell’edificio di 
progetto con l’edificio di riferimento già in coerenza con le di-
sposizioni date dalla norma italiana.
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New buildings Existing building 
renovations Points

12% 8% 1

14% 10% 2

16% 12% 3

18% 14% 4

20% 16% 5

22% 18% 6

24% 20% 7

26% 22% 8

28% 24% 9

30% 26% 10

32% 28% 11

34% 30% 12

36% 32% 13

38% 34% 14

40% 36% 15

42% 38% 16

44% 40% 17

46% 42% 18

48% 44% 19

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®

Il Punteggio è ottenibile in modo indiretto poiché il materiale 
dà un significativo contributo globale ma non è il solo indica-
tore per ottenere il punteggio attraverso il calcolo dinamico.

Il Glapor è un materiale che ha una buona conducibilità ter-
mica ma la caratteristica fondamentale riguarda proprio che 
è impermeabile e in classe di reazione al fuoco A1 pertanto 
completa la strategia di isolamento nei punti più critici quali:
• L’attacco a terra;
• La correzione dei ponti termici.

Le sezioni antincendio (tagli orizzontali in facciata). Contribu-
isce al completamento della strategia di isolamento.

COME OTTENERLO?
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Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR1* Riduzione dell’impatto del ciclo di vita dell’edificio da 1 a 2

BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Ottenere una riduzione dei rifiuti da costruzione e 
demolizione attraverso il recupero il riutilizzo ed il riciclo dei 
materiali - Per evitare che i detriti di costruzione e demolizio-
ne vengano smaltiti nelle discariche e nell'incenerimento 
strutture. Reindirizzare le risorse recuperate e riciclabili al 
processo di produzione e materiali riutilizzabili in siti appro-
priati. Sviluppare e implementare un piano dei rifiuti da co-
struzione che determini i materiali da sottrarre allo smalti-
mento e se i materiali verranno smistati in loco. I detriti 
derivanti dallo scavo di terreno e i rifiuti derivanti da disbo-
scamento non contribuiscono a questo credito. I calcoli pos-
sono essere eseguiti in base al peso o al volume, ma devono 
essere coerenti in ogni aspetto. 

Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®

ACP Guide for Europe 2 punti

Il Glapor è riciclabile. L’ente certificatore dichiara che la quan-
tità di materiale utilizzato per la produzione dei pannelli iso-
lanti Glapor è costituita per 1% da glicerina, 12% da silicato di 
sodio (Vetro liquido) e per l’87% da vetro riciclato.

La percentuale minima di detriti da riciclare o recuperare per 
ciascuna soglia di punto è la seguente:

COME OTTENERLO?

Recycled or Salvaged Points

50% 1

75% 2
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BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Promozione nell’uso di materiali certificati e con 
contenuto di materie riciclate e dotate di LCA studio dell’im-
patto ambientale nell’interno ciclo di vita del materiale stesso.

Opzione 1 – Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD) (1 
punto). Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo 
permanente provenienti da almeno cinque diversi produttori 
che soddisfano uno dei criteri di divulgazione riportati di se-
guito. (10 diversi prodotti installati in modo permanente di tre 
diversi produttori per CS e magazzini e centri
di distribuzione). 

Life Cycle Assessment – Valutazione del ciclo di vita e di-
chiarazioni ambientali di prodotto.
Prodotti con una valutazione del ciclo di vita disponibile al 
pubblico e sottoposta a revisione critica conforme alla norma 
ISO 14044 che hanno almeno un ambito cradle to gate sono 
valutati come un unico prodotto ai fini del calcolo del conse-
guimento del credito.

1  EPD di Tipo III specifica del prodotto – Revisionata inter-
namente. Prodotti con un interno LCA sottoposto a revisione 
critica in conformità alla norma ISO 14071. Prodotti con spe-
cifiche di prodotto EPD interne conformi a ISO 14025 e EN 
15804 o ISO 21930 e con almeno un ambito cradle to gate 
viene valutato come un unico prodotto ai fini del credito cal-
colo dei risultati.

2  EPD di Tipo III a livello di settore (EPD di categoria) – Pro-
dotti con certificazione di terze parti (Tipo III), inclusi verifica 
esterna, alla quale il produttore è esplicitamente riconosciuto 
come partecipante dall'operatore del programma. Prodotti 
con EPD a livello di settore conformi alla norma ISO 14025 e 
EN 15804 o ISO 21930 e hanno almeno un ambito cradle to 
gate sono valutati come un unico prodotto ai fini del calcolo 
del conseguimento del credito.

Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR2 Dichiarazione Ambientale di Prodotto - EPD da 1 a 2
(1.5) fattore moltiplicativo

3  EPD di Tipo III specifica del prodotto – Prodotti con certi-
ficazione di terze parti (Tipo III), compresa la verifica esterna 
e la revisione critica esterna sono valutati come 1.5 prodotti 
ai fini del calcolo del conseguimento del credito.

Opzione 2 – Carbonio incorporato/ Ottimizzazione LCA (1 
punto). Utilizzo di prodotti che dispongano di un rapporto di 
ottimizzazione del carbonio incorporato oppure di un piano 
d’azione diverso da LCA o EPD. Utilizzare almeno 5 prodotti 
installati in modo permanente provenienti da almeno tre di-
versi produttori. 

EPD = Dichiarazioni ambientali di prodotto conformi a ISO 14025 e EN 15804 o ISO 21930
e che possiede almeno una LCA dalla culla al cancello from (cradle to gate).

Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®
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Note: i documenti di riferimento per i report di ottimizzazione devono essere conformi all'op-
zione di credito EPD credit option 1

* Optimization report: si traduce in italiano come "rapporto di ottimizzazione o di migliora-
mento". Questo termine si riferisce a un documento che analizza e presenta i dati relativi all'ot-
timizzazione, che consiste nel raccogliere e gestire le informazioni per massimizzare la velo-
cità e la completezza con cui possono essere estratte, analizzate e utilizzate.

Tipo di documento Documenti di  riferimento per l’Optimization Repor* 
(Rapporto di Ottimizzazione - miglioramento) Rapporto di verifica Valutazione

CO2 incorporata/ LCA piano d’azione Specifica di Prodotto – tipo di certificazione EPD di 
tipo III

Preparato dal produttore e siglato 
dal dirigente d’azienda 0,5 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
<10% riduzione nel valore GWP 
rispetto al livello di base Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 

certificazione di Tipo III EPD, certificazione di settore 
Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD Le analisi comparative sono 

verificate da una terza parte 
indipendente

1 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
10% riduzionenel valore GWP rispetto 
al livello di base

1,5 prodotti

Riduzione della CO2 incorporata: 
20% riduzione nel valore GWP e del 
5% di riduzione in due categorie di 
impatto addizionali,  rispetto al livello 
di base

Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 
certificazione di Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD

2 prodotti

I prodotti sono valutati secondo la tabella seguente:

Impact categories:

• Global warming potential (greenhouse gases), in CO 2e;
• Depletion of the stratospheric ozone layer, in kg CFC-11e;
• Acidification of land and water sources, in moles H+ or kg 
SO 2e;
• Eutrophication, in kg nitrogen equivalent or kg phosphate 
equivalent;
• Formation of tropospheric ozone, in kg NOx, kg O3 eq, or kg 
ethene;
• Depletion of nonrenewable energy resources, in MJ using 
CML/depletion of fossil fuels in TRACI.

Per l’ottenimento dei crediti, prodotti estratti confezionati e 
acquistati entro 100 miglia (160 km) sono valutati il doppio 
fino ad un massimo di due prodotti.

Il fattore moltiplicativo per il Glapor è pari a 1,5.

Il Glapor è dotato di certificazione EPD specifico di prodotto 
di tipo III e LCA generati da soggetti terzi. Per la modalità di 
calcolo ecco l’equazione: 

COME OTTENERLO?

Formula per il calcolo del punteggio effettivo:

Total # dei prodotti= {# dei prodotti con dichiarazioni 
specifiche/dichiarazioni di categoria produttiva/verificate 

internamente e di tipo III EPDs* X 1} + {# di tipo III EPDs con 
verifica esterna e revision critica X 1.5}
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BD+C
1–2 punti

Questo credito si applica a:
• Nuove costruzioni (1–2 punti)
• Struttura e involucro (1–2 punti)
• Scuole (1–2 punti)

Finalità – Incoraggiare l'uso di prodotti e materiali per i quali 
siano disponibili informazioni sul ciclo di vita e che hanno im-
patti del ciclo di vita preferibilmente a livello ambientale so-
ciale ed economico. Per premiare i team di progetto selezio-
nando i prodotti per i quali gli ingredienti chimici nel prodotto 
sono inventariati utilizzando un metodo accettato metodolo-
gia e per la selezione di prodotti verificati per ridurre al mini-
mo l'uso e la generazione di sostanze nocive sostanze. Per 
premiare i produttori di materie prime che realizzino prodotti 
il cui impatto sul ciclo di vita sia stato stato verificato.

Opzione 1 – Report Ingredienti nei materiali.
Utilizzare almeno 20 diversi prodotti installati in modo perma-
nente di almeno cinque diversi produttori che utilizzano uno 

Sezioni ID Crediti Categoria Leed® V4.1 N. Crediti

Materiali e risorse MR4 Composizione dei materiali da 1 a 2

qualsiasi dei seguenti programmi per dimostrare l'inventario 
chimico del prodotto almeno allo 0,1% (1.000ppm). (10 diver-
si prodotti installati in modo permanente di almeno tre diversi 
produttori per CS e Magazzini e Centri di Distribuzione).

• ANSI/BIFMA e3 Furniture Sustainability Standard;
• Cradle to cradle;
• Declare product label;
• Facts – NSF/ANSI 336;
• Health Product Declaration;
• Living Product Challenge. The included Declare product la-
bel must demonstrate content;
• Inventory to 0.1% (1,000 ppm);
• Manifacturer Inventory. 

Il produttore ha pubblicato la composizione completa dei pro-
dotti secondo queste linee guida: un documento pubblico una 
sorta di inventario di tutti gli ingredienti identificati per nome 
e secondo Chemical Abstract Service Registration Number 
(CASRN) and/or European Community Number (EC Number) 
(…).

Eventuali rapporti conformi con verifica di terze parti che in-
cluda la verifica dell'inventario dei contenuti valgono 1,5 pro-
dotti per il calcolo del conseguimento del credito.

Opzione 2 – Ottimizzazione degli ingredienti del materiale (1 
punto). Utilizzare prodotti dotati di un rapporto prova o di un 
piano d'azione sull'ottimizzazione degli ingredienti materiali 
conformi. Usare almeno 5 prodotti installati in modo perma-
nente provenienti da almeno tre diversi produttori. I prodotti 
sono valutati secondo la tabella*.

Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo LEED® V4.1 - NUOVE COSTRUZIONI:

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®
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Note: i documenti di riferimento per i report di ottimizzazione devono essere conformi all'op-
zione di credito EPD credit option 1

* Optimization report: si traduce in italiano come "rapporto di ottimizzazione o di migliora-
mento". Questo termine si riferisce a un documento che analizza e presenta i dati relativi all'ot-
timizzazione, che consiste nel raccogliere e gestire le informazioni per massimizzare la velo-
cità e la completezza con cui possono essere estratte, analizzate e utilizzate.

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO LEED®

Tipo di documento Documenti di  riferimento per l’Optimization Repor* 
(Rapporto di Ottimizzazione - miglioramento) Rapporto di verifica Valutazione

CO2 incorporata/ LCA piano d’azione Specifica di Prodotto – tipo di certificazione EPD di 
tipo III

Preparato dal produttore e siglato 
dal dirigente d’azienda 0,5 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
<10% riduzione nel valore GWP 
rispetto al livello di base Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 

certificazione di Tipo III EPD, certificazione di settore 
Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD Le analisi comparative sono 

verificate da una terza parte 
indipendente

1 prodotto

Riduzione della CO2 incorporata: 
10% riduzionenel valore GWP rispetto 
al livello di base

1,5 prodotti

Riduzione della CO2 incorporata: 
20% riduzione nel valore GWP e del 
5% di riduzione in due categorie di 
impatto addizionali,  rispetto al livello 
di base

Livello base: specifica di prodotto LCA, tipo di 
certificazione di Tipo III EPD

Livello ottimizzato: Specifica di prodotto di Tipo IIII 
EPD

2 prodotti

Il Glapor è dotato di scheda di sicurezza inerente le sostanze 
componenti e le sostanze pericolose ai sensi del n. Regola-
mento 1272/2008 non sono rilevabili categorie di pericolo 
(scheda di sicurezza) inoltre è dotato di rapporto di prova con 
indicazione e le quantità di inquinanti presenti secondo la di-
chiarazione CAM 2.4.2.9.

COME OTTENERLO?
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Vetro cellulare Glapor
Secondo protocollo ITACA

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse

Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita

B.1.2 – Energia primaria non rinnovabile

B.1.3 – Energia primaria totale

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.11 – Materiali certificati

B.6 Prestazioni dell’involucro
B.6.1 – Energia termica utile per il riscaldamento

B.6.2 – Energia termica utile per il raffrescamento

Qualità ambientale 
indoor

Peso pari al 18%

D.2 Ventilazione D.2.6 – Radon

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.2    Energia primaria non rinnovabile %

Esigenza – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio con 
la riduzione dell'energia primaria non rinnovabile durante la 
fase operativa dell'edificio.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell’indi-
ce di prestazione energetica non rinnovabile (rapporto per-
centuale tra l'indice di energia primaria globale non rinnovabi-
le dell’edificio EPgl,nren e il corrispondente valore dell’edificio 
di riferimento EPgl,nren,rif,standard(2019/21) utilizzato per il 
calcolo della classe energetica) (%). 

EPgl,nren è l’indice di prestazione energetica non rinnovabi-
le dell’edificio reale [kWh/m²·a].

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Il pannello Glapor contribuisce al miglioramento del fabbiso-
gno di raffrescamento e riscaldamento globale.
Il fattore che incide positivamente è la sua conducibilità ter-
mica λ10D 0,054 W/mK.

PUNTEGGIO

Indicatore = B/A* 100 = EPgl,nren / 
EPgl,nren,rif,standard(2019/21) * 100

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta 
durante il ciclo di vita B.1.3    Energia primaria totale %

Esigenza – Migliorare la prestazione energetica dell'edificio 
con la riduzione dell'energia primaria totale durante la fase 
operativa dell'edificio nel sistema completo nella categoria.

Indicatore di prestazione – Percentuale di riduzione dell'indi-
ce di prestazione energetica totale (rapporto percentuale tra 
l'indice di prestazione energetica globale totale dell'edificio 
da valutare EPgl,tot e il corrispondente valore limite dell’edifi-
cio di riferimento EPgl, tot,lim per i corrispondenti anni di vi-
genza) (%).

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Il pannello Glapor contribuisce al miglioramento del fabbiso-
gno di raffrescamento e riscaldamento globale.
Il fattore che incide positivamente è la sua conducibilità ter-
mica λ10D 0,054 W/mK.

PUNTEGGIO

Indicatore = B /A * 100 = EPgl,tot /EPgl,tot, limite *100 (2)

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.4 Materiali eco-compatibili B.4.11    Materiali certificati Da 0 a 25 
punti ; +1,25

Esigenza – Favorire l’impiego di prodotti da costruzione dotati 
di marchi/dichiarazioni o certificazioni.

Indicatore – Numero di prodotti dotati di marchi/dichiarazio-
ni o certificazioni.
Saranno verificati i prodotti aventi certificazioni di:

A  Tipo I conformi alla norma UNI EN ISO 14024;

B  Dotati di EPD conforme alla norma UNI EN 15804 «sosteni-
bilità delle costruzioni» dichiarazione ambientale di prodotto;

C  Prodotti dotati di EPD specifica di prodotto conforme alla 
UNI EN 15804;

D  Tipo III conforme alla UNI EN ISO 14025;

E  Prodotti approvati dal comitato promotore Protocollo 
ITACA;

F  Prodotti dotati di autodichiarazione ambientale di Tipo II 
conforme alla norma UNI ISO 14021, verificata da un organi-
smo di valutazione della conformità.

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Il Glapor è dotato di EPD specifica di Prodotto conforme alla 
norma UNI EN ISO 14025 e EN 15804.
Il certificato è di Tipo III pertanto appartiene alla categoria (C) 
pertanto nel calcolo del punteggio concorre con un fattore 
moltiplicativo pari a 1,25.

PUNTEGGIO

Ax1,5 + Bx0,5 + Cx1,25 + Dx1 + Ex0,5 + Fx0,5

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.1    Energia termica utile per il riscaldamento %

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il riscal-
damento (EPH,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il riscaldamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile per 
i corrispondenti anni di vigenza – unità di misura (%).

1  Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica uti-
le per il riscaldamento invernale dell’involucro edilizio dell’e-
dificio da valutare EPH,nd (B).

2  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il riscaldamento invernale dell'involucro edilizio dell’e-
dificio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni 
di vigenza EPH,nd lim (A).

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazio-

ne energetica utile per il riscaldamento invernale dell’involu-
cro edilizio dell’edificio da valutare EPH,nd (B) e l’indice di 
prestazione energetica utile per il riscaldamento invernale 
dell'involucro edilizio dell’edificio di riferimento requisiti mini-
mi per i corrispondenti anni di vigenza EPH,nd lim (A) secon-
do la seguente:

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Il pannello Glapor contribuisce al miglioramento del fabbiso-
gno di raffrescamento e riscaldamento globale. 
Il fattore che incide positivamente è la sua conducibilità ter-
mica λ10D 0,054 W/mK.

PUNTEGGIO

Indicatore = B/A * 100 = EPH, nd / EPH,nd,limite* 100

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Consumo delle risorse
Questa area di valuta-
zione ha il peso percen-
tuale maggiore di tutte 
le aree di valutazione. 
Peso pari al 40.5%

B.6 Prestazioni dell’involucro B.6.2    Energia termica utile per il raffrescamento %

Esigenza – Ridurre il fabbisogno di energia utile per il raffre-
scamento (EPC,nd) durante la fase operativa dell'edificio.

Indicatore – Rapporto percentuale tra il fabbisogno di ener-
gia utile per il raffrescamento dell'edificio in esame e quello 
dell'edificio di riferimento (requisiti minimi di energia utile per 
i corrispondenti anni di vigenza – unità di misura (%).

1  Calcolare il valore dell'indice di prestazione energetica uti-
le per il raffrescamento estivo dell’involucro edilizio dell’edifi-
cio da valutare EPC,nd (B).

2  Calcolare il valore dell’indice di prestazione energetica 
utile per il raffrescamento estivo dell'involucro edilizio dell’e-
dificio di riferimento requisiti minimi per i corrispondenti anni 
di vigenza EPH,nd lim (A).

3  Calcolare il rapporto percentuale tra l'indice di prestazio-

ne energetica utile per il raffrescamento estivo dell’involucro 
edilizio dell’edificio da valutare EPC,nd (B) e l’indice di presta-
zione energetica utile per il raffrescamento estivo dell'involu-
cro edilizio dell’edificio di riferimento requisiti minimi per i 
corrispondenti anni di vigenza EPC,nd, limite (A) secondo la 
seguente:

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Il pannello Glapor contribuisce al miglioramento del fabbiso-
gno di raffrescamento e riscaldamento globale. 
Il fattore che incide positivamente è la sua conducibilità ter-
mica λ10D 0,054 W/mK.

PUNTEGGIO

Indicatore = B/A * 100 = EPC, nd / EPC,nd,limite* 100

Formula per il calcolo del punteggio effettivo
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Risposta del materiale Glapor ai criteri del Protocollo ITACA:

Aree di valutazione 
UNI PDR 13-1/2 2019 Categoria Criteri Punteggio

Qualità ambientale 
indoor

Peso pari al 18%

D.2 Ventilazione D.2.6    Radon Da -1 a 5

Esigenza – Minimizzare l’esposizione al Radon, controllando-
ne la migrazione dai terreni agli ambienti interni.

Indicatore di prestazione – Presenza/assenza di strategie 
progettuali per il controllo della migrazione del Radon.
Metodo e strumenti di verifica:

1  Verificare la presenza e le caratteristiche delle soluzioni 
progettuali adottate per controllare la migrazione di gas Ra-
don all’interno dell’edificio.

2  Verificare le caratteristiche dimensionali e funzionali dei 
sistemi di controllo della migrazione di gas Radon nell’edifi-
cio e redigere una relazione, con i relativi elaborati grafici, nel-
la quale siano evidenziati gli interventi che concorreranno alla 
mitigazione degli impatti da esposizione al Radon e siano ri-
portate le informazioni richieste sulle caratteristiche dei com-
ponenti, utili alla mitigazione del rischio.

I sistemi principali per la riduzione del Radon nei nuovi edifici 
sono:

• Sistema di depressurizzazione passiva sub-soletta contro-
terra (Fig.1) o sub-membrana (Fig. 2);
• Sistema di depressurizzazione attiva (Fig.3) sub-soletta con-
troterra o sub-membrana.

Fig.1 Fig.2 Fig.3

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Le azioni di risanamento, analogamente alle azioni per la pro-
tezione preventiva dei nuovi edifici, devono essere concepite 
in maniera da eliminare o almeno ridurre in modo significati-
vo la risalita di Radon negli edifici dovuta alla depressione dei 
locali abitati rispetto al suolo e/o all’infiltrazione. 

Gli interventi si possono generalmente suddividere in:

• Eliminazione dei fattori che generano depressione nei locali 
abitativi;
• Depressurizzazione dell’area sottostante l’edificio;
• Generazione di una sovrappressione artificiale nell’edificio;
• Espulsione mediante ventilazione dell’aria ricca di Radon 
dalla cantina;
• Espulsione mediante ventilazione dell’aria ricca di Radon dai 
locali abitativi e/o filtrazione dell’aria;
• Isolamenti e sigillatura.
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Scala di prestazione Punti

Negativo Non sono presenti strategie per il 
controllo della migrazione di Radon -1

Sufficiente È presente una strategia per il 
controllo della migrazione di Radon 0

Buono
Sono presenti più strategie 
combinate per il controllo della 
migrazione di Radon

3

Ottimo

Sono presenti più strategie 
combinate per il controllo della 
migrazione del gas Radon. Verrà 
effettuata una misurazione della 
concentrazione di Radon nei locali 
abitati

5

VETRO CELLULARE ISOLANTE GLAPOR - PROTOCOLLO ITACA

Per quanto riguarda il punteggio 5, verificare la pianificazione 
di adeguate attività di misurazione (media annuale) per veri-
ficare che il livello di concentrazione di Radon nei volumi con 
la presenza continuativa di persone non superi i 300 Bq/m3 
nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni come indica-
to nella Raccomandazione Euratom n.59/2013. Deve essere 
previsto anche un sistema di avviso automatico della concen-
trazione di Radon all’interno degli edifici (almeno nel locale 
abitato principale).

Individuare lo scenario che descrive le caratteristiche degli 
interventi previsti e attribuire il punteggio.

PUNTEGGIO



"La vita è la costruzione di un'idea, la nostra 
è coniugare benessere e sostenibilità."


